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NI ITALIANI, 
Qual è il comune più bianco e più odoroso? 
Il più feroc 
Il più gradito al tuo palato? 
E quello che è nella chiesa? 
E quello che salta? 
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E quello che amiamo molto ombroso? 


Qual comune vorrebbe prendere chi giuoca al lotto? 
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di quest'altro? 
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Vedi nolosi insetti. 
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Indovinello. 


Io conosco un elefante, 

Grosso, forte e assai pesante; 

Ben sel bocche ha sulla schiena, 

Non ha testa ed ha sei piè, 

Mai ‘non pranzo, mal non cena, 

E se dorme, come te 

Tien disteso, il.gran colosso, 

Un lefizuol sul verde dosso, 
Sempre In piedi, sempre muto, 

Mai si muove, e se han: voluto 
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Ce ne voller venti e più, 

Che portarono lo scaltro 

Pol che in pezzi fatto fu; 
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LE ESEQUIE DEL PRINCIPE BISMARCK. 


VZA MORTUARIA (istantanea E. X.). 


A Friedrichsruh. — LE CORONE K LA GUARDIA D'ONORE ATTORNO ALLA ST. 


CORRIERE. 


Pace! La guerra ispano-americana è finita. È 
finito lo spargimento di sangue che agli ameri- 
cani di cuore (ce ne sono) pareva eccessivo. Il 
trattato di pace a Washington è concluso; segnia- 
mo adunque il 10 Era va Je dato fausto, e ri- 
petiamo l'inno di Walt Whitman: O astro che 
pieno risplendi su in alto! Quello che si è previ. 
sto facilmente, avviene: la Spagna deve rasse- 
gmarsi a perdere ciò che non avrebbe mai potuto 
conservare. Ella scende due, tre gradini più in 
giù nella scala del suo destino; ma come Fran- 
cesco I a Pavia, può ripetere: tutto è perduto, 
tranne l'onore. La bandiera spagnuola sparisce 
da Cuba; è caduta, ma è caduta onorevolmente ; 
e ciò deve appagare l'amor proprio spagnuolo, 

Una nuova guerra minaccia in America, tra 
Argentina e Cilè, dove tanti italiani lavorano 
formando colonie che son qualche cosa di lio 
della Colonia Eritrea lasciata pel momento dal- 
l'on. Martini. Ma anche tra quei paesi fratelli 
(fratelli-coltelli) le nubi chileno-argentine. si 
vanno dissipando. E si dissiperanno, o per amore 
o per forza, le nubi italo-colombiane. La Co- 
lumbia può giocare quanto vuole a capo-na- 
scondi, per non pagare ciò che deve; può ten- 
tar di cambiare le carte in mano; sarà ci 
gio per lei. Ho conosciuto qualche anno fa il 
Candiani; vero lupo di mare che non ischerza, 
che obbedisce ai comandi, e si fa obbedire. Il 
Cerrutti, ch'è un altro lupo, ma Zupus in fa- 
bula, non si sarebbe mai immaginato un giorno 
di diventar motivo involontario del conflitto di 
due Stati, quando militava a Mentana nello stato 
maggiore di Garibaldi. Egli era ufficiale nell'eser- 
cito italiano, allorchè l'eroe dei due mondi ac- 
correva col desiderio di liberar Roma: il Cerrutti 
dopo Mentana dovetto passaro sei mesi in for- 
tezza; uscito dalla fortezza, uscì anche dall’eser- 
cito e andò in America a far fortuna ne’ com- 
merci, e la fece: ma chi poteva dirgli allora 
che per lui tante corazzato dovessero andare 


Ma veniamo in Europa, restiamo un po’ in 
Italia. Se non che, non abbiamo argomenti 
troppo allegri. L’ enciclica nuovissima di Leo- 
ne XII c'era da aspettarsela dopo Ja soppres- 
sione dei circoli cattolici: questa è la prima con- 
seguenza delle repressioni; verranno le. altre! 
L'enciclica papale non è una delle solite; non è 
uno dei soliti lagni di Geremia sulle rovine di 
Gerosolima, Vi è ben altro! l'ordine agl’ita- 
liani cattolici di ribellarsi apertamente al Go- 
verno. È una fanfara di guerra, come Moltke di. 
ceva del famoso dispaccio falsificato da Bismarck 
per far la guerra alla Francia nel ’70, 

Ma non vogliamo ingolfarci nella politica in 
generale, 6 in quella ecclesiastica in. particolare, 
ch'è la più spinosa... - 

Lunedì, Bologna commemorò una delle sue 
glorie patriottiche; il cinquantennio dell’8 agosto. 
Non bisogna far torto ai colti lettori nel ricor- 
dare quei merde: GER eo bolo» 
gnesi e militari austriaci, ché, nel furor popol: 
ebbero la peggio, benchè dalla Montagno! a 
tre ore vomitassero palle stilla città, cittadini 
ped alle spalle i mitragliatori, e il generale 

elden dovette piegare in quattro e mettersi in 
tasca i suoî bravi proclami nei quali non era ri- 
sparmiato neppure Pio IX. Trenta cittadini bo» 
lognesi rimasero morti, e una settantina feriti. 
Lunedì sera, nel teatro Brunetti, sì videro i su- 
perstiti di quella lotta popolare salire a rice- 
vere la medaglia commemorativa. Mezzo secolo 
era passato su quelle teste che avevano guar- 
dato il nemico e Ja morte in faccia! Mai ap- 
plausi furono più convinti e più entusiastici di 
quelli, onde furono premiati quei vecchi valorosi, 
Quei battimani valevano bene l'inno d’un poeta. 
} Queste commemorazioni di vittorie le capisco: 
ma le commemorazioni delle disfatte?... Casco 
dalle nuvole nel leggere che a Novara il 28 
marzo dell'anno prossimo sì vuol commemorare 
il cinquantennio della battaglia e che si ebbe 
la cura d’'invitare alla cerimonia il nipote di 
Carlo Alberto!.. Che si battezzi col nome di 
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Questo Pi e è assorbito completamente 
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Dogali e (magari si volesse!) di Mentana qual- 
che nostra nave, comprendo, perchè vi sono dis- 
fatte che oscurano lo splendore di certe vittorie, 
ma Ja battaglia di Novara, storicamente par- 
lando, fu un errore che inabissò per anni ed anni 
pur troppo la causa italiana. Il valore disperato 
di re Carlo Alberto che cercava la morte nella 
mischia; il valore sereno di Vittorio Emanuele; 
il valore di generali, ufficiali e soldati piemontesi 
commovono e commoveranno sempre; ma fe- 
steggiare le botte prese?... E quelle botte?... Mi 
pare che si spinga un po’ troppo il bisogno di 
commemorare; mi pare che si vada un po’ fuori 
di strada, Spero che qualche voce più autorevole 
della mia persuada i promotori di desistere da 
un'idea che all’estero farebbe ridere i maligni, 
i nemici d’Italia; e ne abbiamo più che non si 
erede, o signori!.. 
* 


Le cronache italiane, al eri delle francesi, de- 
vono registrare la morte di Carlo Garnier, l’in- 
signe architetto del gran teatro dell'Opéra di Pa- 
rigi; uno dei monumenti dell’ architettura di 

uesto secolo. Egli era un amico d’Italia; era uno 

ei rarissimi francesi, vere mosche bianche, o 
rose azzurre, che parlano l'italiano. Il Garnier 
studiò a Roma, e nella città eterna, fra le tra- 
steverine”e fra gli artisti nostri, s'innamorò del 
dialetto del Belli e della lingua del Metastasio ; e 
la imparò. E imparò ad amarci. Egli stimava 
grandemente i nostri artisti più eminenti, e an- 
che taluno cui non si era reso giustizia e che ri. 
maneva nell'ombra. L'architetto Angelo Colla di 
Milano suscitava, per esempio, le sue ammira- 
zioni. Un progetto di restauro della chiesa delle 
Grazie, il progetto d’un grande cimitero, i mo- 
numenti sepolcrali, ecc., del Colla, gli fecero 
esprimere questo giudizio; “Ecco un cinque- 
centista!, 

Garnier era simpatico: come Coppée aveva 
tutt'i pregi dei francesi, senza averne i difetti, 
La genialità brillava nel fondo del suo carat- 
tere. Quella testa bruna dai lineamenti netti, 
dal profilo angoloso, dalla crespa selva di ca- 
pelli neri e che pareva un arabo di Siviglia, 
chiudeva le più graziose fantasie, Quell' uomo, 
che avea eretto il più sontuoso edificio di que- 
sto secolo, uno splendore per effetti decorativi, 
si divertiva a scrivere commediole in un atto. 
Latdimus calamo, avrebbe detto un latino; scher- 
ziàmo pure colla penna dopo che abbiamo pro- 
dotto lavori colossali. Patembois è un suo lavo- 
rino da salotto, in un solo atto e in versi. Le ba- 
ron de Grochaminet è una sua operetta. Sicuro! 
anche un’operetta. Ma la letteratura francese 
vanta lavori suoi, più importanti di questi. Dopo 
avere inaugurato, il 5 gennajo 1875, a Parigi, lO. 
péra, si accinse a narrarne la storia, a descri- 
verne il lavoro enorme; il suo Nouvel Opéra è 
una illustrazione da maestro. Anche il teatro del 
principato di Monaco, altro sfoggio di brillanti 
decorazioni, è opera sua. è opera sua la 
magica villa presso Mentone ch'egli si eresse e 
che non descrisse. Fra i suoi scritti contano 
come modelli di critica artistica le pagine tutte 
del libro A travers les arts, e Le Theatre è Le 
Temple de Jupiter Pausellemen è Egine. Anche 
egli, tipo d'artista del Cinquecento, sapeva trat- 
tare disinvolto la squadra e la penna; sapeva 
congiungere in un amplesso, come le Grazie del 
Canova, le varie arti. Nato a Parigi, morì a Pa- 


Hei: Questo artista che poteva servir di modello 
a Chateaubriand per il suo Ultimo degli Abence- 
raggi, era parigino puro sangue, E avea settan- 
tatrò anni non compiuti ancora. 


Riguardo ad architetti, noi italiani, non ab- 
biamo, peraltro, da invidiare i Garnier alla Fran- 
cia, Proprio lunedì scorso, a Maggiora (nel No- 
varese), suo paese nativo, s'inaugurò un monu- 
mento alla memoria dell’ architetto Alessandro 
Antonelli, l’autore della meravigliosa cupola di 
San Gaudenzio di Novara e della Mole Antonel- 
liana di Torino. Tutte le volte che le guardo (dirò 
con Dante) in me stesso m'esalto! Sono dieci 
anni che l’Antonelli è morto. Occorre forse ricor- 
dare che quel vasto edificio della Mole Antonel- 
liana, alto centotredici metri e sostenuto da tren- 
tadue pilastri, destinato prima a servire da Sina- 
goga, fu poi dal municipio torinese consacrato 
come ricordo nazionale alla memoria di Vittorio 
Emanuele II 2... I torinesi, che oggi sono afflitti 
per le peripezie del monumento al gran Re, si 
consolino pensando che un loro magnifico tributo 
d’onore fà lo sciolsero alla memoria del padre 
della patria. 


Dovrei parlare della questione Dreyf... ? Miseri- 
cordia! Vi è ormai cosa al mondo più uggiosa, 
più irritante, più vergognosa?... Le ingiustizie 
si moltiplicano; le violazioni seguono alle viola- 
zioni; gl’intrighi più indegni perchè giustizia non 
sia fatta si seguono agl’intrighi. Non è più Drey- 
fus la sola vittima; vi è Zola, il colonnello Pic- 
quart, che si vuol far perdere a tutt’i costi, vi 
sono tutti coloro che, in una maniera o nel- 
l’altra, non possono far tacere il grido della 
coscienza indignata. Non isperate che la luce 
della giustizia sia fatta. Mai! mai! Quando il 
raziocinio della spada, in Francia, ha fatto mi- 
racoli ?... Non li fa specialmente allora che tutt'i 
poteri costituiti cospirano per sostenere un er- 
rore, una colpa, un delitto. L’ irregolarità capi- 
tale del processo di quel disgraziato Dreyfus fu 
implicitamente confessata dal Cavaignac stesso. 
Quando lesse alla Camera quei documenti, i quali, 
secondo lui, toglievano ogni dubbio sulla colpevo- 
lezza dell’ex-capitano, disse che non erano stati 
comunicati ai suoi difensori |... E mentre Cavai- 
gnac confessa questa enorme violazione del di- 
ritto, rifiuta d'accordare la revisione del pro- 
cesso Dreyfus chiesta per semplice vizio di forma; 
revisione che, si noti bene, mercè quei famosi 
documenti, dovrebbe mettere in evidenza su- 
prema la giustizia del Consiglio di guerra del 
1894, e quindi rendere più raggiante l’ Arca 
santa del poter militarel... 

In Francia, l'affare Dreyfus ha scompigliato 
gli animi; ha divise le famiglie. Ricevo da Pa- 
rigi la lettera d'un amico il quale racconta come 
vi sieno a Parigi molte famiglie, dove la discor- 
dia si mantiene accesa e SIAE feroce per quel- 
l'inqualificabile affare. Figli contro il padre, so- 
relle contro fratelli... Bella serenità, per prepa- 
rarsi alla grande festa del lavoro nel 1900! 


Ma respiriamo aria più sana pei golfi balnearii 
dove adesso si vedono tanti cappellini graziosi di 
signore, uscire dalle onde come fiori acquatici. In 
certe spiaggie è un formicolio addirittura fan- 
tastico di bagnanti; è un cicaleccio delizioso di 
bambini, di mammine, di flutti_spumeggianti 
che fanno conversazione con loro, le corteggia- 
no, le abbracciano furiosi senza riguardo ai ma- 
riti che avvolti solennemente in candido palu- 
damento come Pericle, gettano dalla porta del 
loro casotto uno sguardo amoroso sulla prole. 
In tante stazioni balneari, non si è trovato an- 
cora il modo di passare deliziosamente la sera; 
non vi sono neppure le coppia danzanti, ansanti 
e sudanti.... Neppur quelle! In più di qualche 
luogo, alla sera, dopo pranzo, e' è da languire 
di malinconia. Meglio di tutto è andar in barca 
in mare, come poeti romantici in pensione, e 
aspettare la luna, Ja solita, la vecchia luna, 
non quell'altra nuova, che un certo astronomo 
ha veduta nel sole perchè forse sulla lente del 
suo cannocchiale s’ era posato un granellino di 
sabbia. Sul mare! Che vita!... Allora, addio prosa! 
Le immaginazioni poetiche ci prendono la mano, 
e sì va sì va, nelle regioni dove non ci sono stati 
d’assedio, nè discussioni sui meriti di Bismarck; 
po questa sui meriti del Cancelliere è uno 

egli argomenti allegri della table d'hòte.... 

omani è l'Ascensione della Madonna; e pos- 
domani, ci dev’ esere un’altra ascensione... a 
Napoli. Secondo le sue profezie, la giovane Al- 
merinda Ettorre, la “santa di Napoli, salirà 
al cielo stringendosi al petto il bambino Gesù... 
Il caso di quella povera malata d’isterismo, che 
fa accorrere tutta Napoli (caso che dicono sa- 
rebbe solo una mise en scène, d'interessati....) è 
un diversivo di questa stagione e anche un po’ 
della regina del Sebeto che, dopo lo stato d’as- 
sedio ei processi militari, aveva bisogno di un 
po' di svago. Quando si riflette che, nei nostri 
manicomii femminili, i fenomeni di auto-sugge 
stione spinta fino all’incredibilità, i fenomeni di 
catalessi, ecc., sono tutt'altro che rari, non si do- 
vrebbe meravigliarsi delle profezie ascetiche, de- 
gli abbattimenti, delle allucinazioni e di tutto il 
resto della povera e bionda Almerinda Ettorre. 
Tutto quel subbuglio partenopeo non è possibile 
che fra il popolino della città dal sangue bollente 
di san Gennaro, A Torino, a Milano, nella stessa 
Roma, sotto gli occhi del Papa, sarebbe mai pos- 
sibile?.. Quante considerazioni mi verrebbero 
sotto la penna!... Ma è meglio voltar pagina, 
questa volta, e guardare le belle incisioni su 
Bismarck. 

Gigi. 
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DAVANTI AL FERETRO DI BISMARCK A FRIEDRICHSRUH 


E I 


Lascio Friedrichsruh e la Germania per ritor- 
nare a Milano: la lascio con impressioni curiose 
e nuove, difficili a dimenticare. Appena giunto 
a Colonia, all'ombra di quella cattedrale, cr 
zione del genio gotico, apprendo le prime no- 
tizio: Guglielmo II, che ricevette a Bergen, in 
Norvegia (dove andava a diporto per ammirare 


FUNERALI 


DI 


quei ford), la notizia della morte di Bismarck, è 
accorso subito a Kiel, 6 andrà a rendere tributo 
d'onore alla salma dell’uomo straordinario che 
creò l'Impero. I castelli imperiali e gli edificii 
pubblici hanno issata la bandiera a mezz'asta, in 
segno di lutto: il Reno, il sacro fiume della -leg- 
genda, riflette le bandiere a mozz'asta dei piro. 


I VENDITORI DI CARTOLINE ALLA STAZIONE DI FRIEDRICHSRUH (istantanea E. X)). 


CHARLOTTENBURG. 


scafi che lo scorrono. Un lutto di otto giorni è or 
dinato all'esercito e alla marina; ma nessuno può 
accorgersi d'un grande cordoglio pubblico. Sem 
bra, infatti, che la Germania non senta alcun do 
lore per la scomparsa del potente di jeri che ella 
acclimava frenetica: ogni buon tedesco, però, 
pensa in cuor suo quella grandezza scomparsa, 
e le tributa in segreto, un’al- 
tra volta, viva riconoscenza. 
Non poche deputazioni da 
Amburgo vanno a Friedrichs- 
ruh per rendere omaggio, ma 
ivi non sor solutamente ri- 
cevute, Un’inesorabile consegna 
viene data dalla famiglia Bis- 
marck: € Non si passu! n E le 
autorità? Neppur loro. Ì$ la fa 
migliaimperiale?...Quellasola!.. 
Non ostante queste notizie as- 
‘aggianti, uno stuo- 
lo numeroso di giornalisti corre 
da Amburgo a Friedrichsruh 
che da quella città dista qua- 
ranta minuti), ed è accolto 
da una schiera immobile di ri 
venditrici di cartoline postali 
improvvisate per Ja morte di 
Bismarck. Esse le mostrano in- 
fisse sui bastoni, come trofei 
di vittoria, e militarmente sa- 
lutano. 


sui poco incc 


La villa dov'è spirato il gran- 
de cancelliere sorge a pochi pas 
si dalla stazione. Infiniti troni 
le corrono dinanzi fragorosi tut- 
to il giorno. Non si capisce co- 
me si possa chiamar pace di 
Federito (Friedrichsruh) que- 
sta che si potrebbe, invece, de- 
finir meglio: chiasso dei treni. 
I cancelli della villa sono tutti 
chiusi: erculei guardacaccia li 
custodiscono come una fortezza 
imprendibile. Ci raccontano che 
un artista di fiducia del celebre 
Begas, lo scultore protetto da 
Guglielmo, chiamato#dalla fa- 
miglia per trarre la maschera 
dal volto del cadavere, dovette, 


' gono a ogni momento: 


ARRIVO DELLE CASSE COLLE CORONE ALLA 


prima di varcare i golosi cancelli, parlamentare 
un quarto d'ora coi guardacaccia e coi gendarmi: 
Lenbach, il famoso ritratt che del grande 
cancelliere dipinse più di un ritratto meraviglioso, 
quantunque anch'esso chiamato con invito spe- 
cialo 0 pressante dalla famiglia, prima d’entrare 
nella villa deve attendere quanto un semplice 
mortale attende l'udienza implorata nelle an- 
ticamere del Sultano. 

Innumerevoli i corrispondenti di giornali e fo- 
tografi arrivati. Ma a cho possono servire le loro 
macchinette ?... Essi, per altro, non si perdono 
di coraggio, non stanno in.0% n mancanza di 
meglio, si fanno i ritratti a vicenda, fra loro. Îen- 
bach stesso non isfugge ai fuochi incrociati dei 
colpi fotografici; e la sua bella figura artistica 
alla Monteverde rimane colta da non so quante 
istantanee che scattano. E qual ressa di veloci 
pedisti venuti anche loro 
per vedere... i cancelli ! 
Intanto, si scambiano Je 
notizie. Ad Erbert Bis- 
marck (che ereditò il ti. 
tolo principesco) giunse 
un primo e un secondo 
telegramma dell’ imper 
tore che offre di tumulare 
la salma nel mausoleo di 
Charlottenburg vicino a 
l'imperatore Guglielmo I; 
ma Ebert già rispose di- 
chiarando che il desiderio 
del padre suo era dì aver 
sepoltura sulla collina del 
castello di Friedrichsruh, 
dove sorge il gruppo del- 
la Cerva vincitrice, dona- 
tagli dalla popolazione 
dell’ Anhalt. Come acco- 
glierà Guglielmo II (si de 
manda) questo reciso 
fiuto, egli che non tollera 
contraddizioni 

I telegrammi di condo: 
glianza alla famiglia giun- 


sono centinaja e centinaja 
i telegrammi d'ogni parte 
d'Europa. Finora, si dice, 
ne arrivarono duemila: 
90000 parole... Lo stesso 
Si ario particolare di 
k, dottor Crysan- 
der, mosso a pietà dei 
giornalisti avidi di noti- 
zie, comunica loro tuttò 
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TONE DI IRIEDRICHSRUA. 


quello che può. Il dottor Schweninger, inve 
muto come un mausoleo. Ma le notizie anche 
precise, anche minute, possono bastare al rap- 
presentante d'un giornale illustrato, venuto di 
sa sin da Milanc Per quanto esatte, gli 
possono rendere l’umbiente, rendere le propor 
zioni, rendere il carattere Bisogna vincere, 
adunque, Je consegne rigidissime, lo cui ragioni 
stanno nello stato della salma. Alcuni giornali 
stamparono che l'aspetto dell’illustre estinto era 
sereno, che la salma era in istato perfettà;... La 
verità è, invece, l'opposto. Una rapidissima de- 
rOmi@sizigne è succeduta subito dopo la morte 
Questa, questa'la vera o principal ragione perchè 
si allontana tutti quantil... 
* 

venisse in mio ajuto la cor. 
ander. Egli mi accolse con 


Volle il cielo cl 
del dottor ( 


gentilezza e mi fissò un'o- 
ra mattutina, alle 6, per 
entrare nella villa; e ne 
rliede subito gli ordini re- 
lativi ai guardiani che, 
con replicate occhiate na- 
poleoniche presero ben no- 
ta della mia persona come 
se dovessero farmi il pas- 
saporto per l’estero. 

Un senso di tr ‘I 
ci prende tutte le volte 
che si entra nella casa 
dov'è un estinto; una 
grande tristezza mi prese 
entrando nella villa del 
potente che fece tremare 
un giorno i potenti. Il gi- 
gante era atterrato; egli 
non era più; egli non era 
che una salma. 

Tutto intorno, regnava 
il silenzio, un sepolcrale si- 
lenzio, rotto solo di tratto 
in tratto dai fischi bru- 
tali delle locomotive... De- 
poste ai tronchi degli al- 
beri e ai muri della c 
vedevansi innumerevoli 
corone, molte delle quali 
stupende, con fiori freschi 
rarissimi. Le corone dei 
monarchi eran miste con 
quelle delle più oscure 
cietà filarmoniche man- 
date dal fondo dell’Impe- 
ro. I ricchi nastri posav: 
no sul terreno umido, co- 
perto di rugiada, come in gran parte Jo eran Je co- 
rone; quella rugiada, che pareva velare di gelo 
mortale anche quelle ultime parvenze di vita nella 
dimora della morte. Pei viali del parco, sotto gli 
alberi fronzuti, che avevano protetto per tanti 
anni colle loro ombrie il grande ministro, pas- 
seggiavano silenziosi, a passi misurati, gravi, i 
guardaboschi e i corazzieri del reggimento di E 
marck colle sciabole sguainate. Dinanzi, avevo 
la stanza mortuaria, dove in fretta era stato 
chiuso nella bara il cadavere, 

Semplice modesta è la villa, e tutt'altro che 
rispondente all'immaginazione che, lontani, se 
ne forma. Un setajuolo o un cotoniere lombardo 
se ne accontenterebbe ?... Prima, era un albergo 
dove venivano gli amanti a nascondere le loro te- 
nerezze; il luogo era una specie di verde rifugio 
suburi mercanti d’Amburgo, che l'avevano 


l REPORTERS IN ATTESA ALLA BIRRERIA DI “ FRASCATI » (istantanee E. X;). 
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A Friedrichsruh. 
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con dediche, e di tutte le foggie. Alcuni guardaboschi fanno la guardia 
d'onore. Cosa curiosa! Appeso alla parete, si scorge un portapipe. Ap- 
parteneva al Cancelliere e sembra, quasi, che ci dic ceco, fui io Ja causa 
della morte del Grande! Fu, infatti, il continuo, implacabile fumare che 
gli produsse la malattia mortale; altrimenti, chissà quanto poteva vivere 
ancora quel colosso!... Nelle ultime settimane, quand'era già gravemente 
malato, egli volle avere nuove pipe. Gliene portarono parecchie, sul 
letto, e Bismarck, scherzando, esclamò: * Quante! non è vero? Così ne 
avrò da fumare per l’eternità!... n 

La sera innanzi la mia visita a Friedrichsruhe, davanti a quel feretro si 
‘a celebrata una cerimonia funebre semplicissima. L'imperatore e l’impe- 
ratrice vestita a lutto erano accorsi alla villa sperando di arrivare in tempo 
per vedere il sembiante del Cancelliere; ma troppo tardi ; egli era già stato 
chiuso nella bara. Guglielmo abbracciò e baciò Erberto Bismarck, che avea 
gli occhi pieni di lagrime, abbattuto, prostrato dal dolore, è l’uffizio 
funebre cominciò subito. Intorno al catafalco stavano gl’Imperiali, la 
contessa Arnim, sorella di Bismarck, i figli, i nipotini dell’estinto, © il 
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LA CARTOLINA FUNEBRE PER LA MORTE DI BISMARCK. 


medico. Alcuni stavano in piedi; i bambini er: 
moti lungo le pareti a gi 
commosso, tenea l'occhio fi 
lagrime. 
un'ora 
battezzato con un nome italiano, famoso pe' suoi asinelli, 71 ni Coi 
domenica d'estate vi venivano a frotte 
o di Fi 


no inginocchiati , e, im- 
Maglie, i pochi famigliari. Guglielmo, molto 
o sul feretro : l'imperatrice piangeva a calde 
Il pastore Westphal pronunciò, in mezzo a profondo silenz D, 
ione, scegliendo per tema un versetto dell’ epistola di San Paolo 
ntii. “La morte è annientata dalla vittoria. Morte, dov'è il tuo 
pungiglione? Inferno, dov'è la tua vittoria?... y 
Ciò avvenne il 2 agosto; e7nello stesso giorno, 
del grande unificatore della Germania, Guglielmo d 
se o în pacchi po- | dell'Impero, principe Hohenlohe, îl già celebre rescritto, che la storia 
Dalla camera mortuaria usciva a | accoglierà fra le pagine imperiali più giuste, più fiere e più belle. 
L'Imperatore oltre alla sepoltura a Cha ottenburg aveva pensato gran- 
illuminata lugubremente diose apoteosi in onore di Bismarck; e ne aveva già ordinato, colla rap 
gatafalco innalzato nel posto dov'era il | dità che gli è propria, l'apparecchio sole lestoso catafalco a Be; 
lino, davanti al Palazzo del Parlamento; truppe in funebre parata, rappre 
a enorme il Cancelliere, Sulla sentanze ufficiali di tutta la Germania; gramaglie e corone d'alloro e di 
mperatore e dall'imperatrice, una | quercia dappertutto..... Ogni buon tedesco avrebbe portato al } i0 il velo 
mburgo e altre della repubblica del Transvaal e dei tede- nero per otto giorn Ma, dopo il rifiuto di Erbert Bismarck, il Sovrano 
Nova York, ordinate a Berlino. E corone tutto intorno con nastri, | lanciò i contr ordini ; e semplici esequie furono celebrate soltanto nella chie- 
sa di Charlottenburg, che a rigore non si trova 
nemmeno sul territorio della capitale. 


ACCESS0 ALLA CAMERA MORTI 


ARIA (istantanea E. X.) 


, davanti alla bara 
resse al Cancelliere 


hi d 


* 


Nulla di più semplice e, se è lecita Ja parola, 
nulla di più ridotto di queste esequie. Nessuna 
pompa. La chiesa romanica consacrata alla me- 
moria dell'imperatore Guglielmo I, aperta nel ”' 
non avea all'esterno che qualche decorazione di 
arbusti d'alloro. Nell'interno, fiori, molti fiori. 
Fiori sull’ altare. Fra gl’intervenuti predomina 
la marsina.... Sembra perciò una funzione fran- 
cese piuttosto che una funzione germanica. Mol. 
te guardie di polizia sono state mandate a tenere 
in freno la folla, che non è straordina , tutt’ al- 
tro. Una sola compagnia di fanteria dinanzi alla 


ErperT, Figli di Bismarck. 
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porta per rendere-gli onori... e aspetta i Sovrani. Intanto guardo fuori 
del tempio. Pochissime delle ricche case erette intorno alla chiesa hanno 
esposto qualche bandiera a mezz'asta. Sotto l'atrio, pochi ufficiali e pochi 


preti. Ed ecco, preceduta da un superbo squadrone di corazzieri 


UNA DELLE ULTIME FOTOGRAFIE DI BISMAROK COL VICERÈ LI-HUNG-CIANG (1886). 


bianchi, giunge la coppia imperiale. Si presentano le armi e la fun- 
zione comincia. Il predicatore di Corte, Feber, mormora la prece di rito, 
alcuni versetti della Bibbia, e pronuncia un discorso in forma di pre- 
ghiera. “Il grande Iddio — dice il reverendo — fece éosì che il Re 


LA FOTOGRAFIA COSÌ DETTA DELLA “RICONCILIAZIONE » FRA L'IMPERATORE GUGLIELMO II E BISMARCE. 
(Fotografia Ziesler.) 


GRUPPO DELLA “ CERVA » E IL LUOGO DOVE SARÀ SEPOLTO BISMARCK. 


(Istantanea E. 


desse a Bismarck quanto di più alto possono 
la incondizionata fiducia; e che Bis- 
desse al Re quanto di più eletto possono 
i sudditi: la verità e la fedeltà sino alla 


cerdote fa l’apologia di Bismarck quale 
prototipo dell’uomo tedesco, ma troppo rapida- 
mente. Vien poi a parlare dell’attuale impera- 
tore, invocando da Dio ch'egli sia sempre bene- 
detto mercè l’opera di saggi e fidi consiglieri. 
E termina col giuramento, in nome della na- 
zione, di temere sempre Iddio: “ Noi null'altro 
dobbiamo temere, e dobbiamo sempre amare l’al- 
tare, il trono, il focolare della famigli 


Un coro chiude la breve cerimonia con l'inno 
hi Come magnifico è il mondo novello! , E tutto 
è qui. 

Intanto, a Friedrichsruh, si pensa alla sepol- 
tura, La collina dove Bismarck desiderò di es- 
sere sepolto, è aprica, bella. Il gruppo della 
Cerva è dello scultore tedesco Guglielmo Elster. 
È verissimo quello che fu detto: che Bism 

veva preparata Ja sua epigrafe, già nota: / 
cipe di Bismarck — Nato il 1° aprile 1é 
Morto il .....- Un fedel servitore tedesco 
dell'Imperatore Guglielmo I. 

Egli l’avea scritta sett'anni fa, qualche mese 
dopo la sua dimissione forzata da Cancelliere 
dell'Impero; 11 significato di quest’ epigrafe, in 
Germania e fuori, non isfugge a nessuno.... Non 
v'è accennato neppure al titolo di Duca di Lauen- 
burg che Guglielmo Il gli diede congedandolo: 
Bismarck non se ne servì mai. Un giardiniere 
del parco, quando potei entrarvi, stava col badile 
sulla collina segnando la sepoltura del Cancel- 
liere. Non è vero, come si disse, chela moglie di 
Bismarck sia sepolta là; la donna eletta 6 alta- 


.Hunyadi Janos” 
» L'ottimo fra i purganti. 


“Una delle prime necessità del ménage.” 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo.) 
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mente stimata, che lo aveva amato con fedeltà 
devota, riposa nel mausoleo dei Bismarck a Var- 
zin (il euì disegno fu dato nell'ultimo numero di 


IL DOPTOR SCHWENL 
questo giornale); mausoleo decoroso, severo. Su 
quella collina non sono sepolti che i cani di Bis- 
marck; quei cani ch'egli amava... Il 8 agosto, 


L'ULTIMA FOTOGRAFIA DI BISMARCK COL RE DEL SIAM (1897) (fotografia H, Brewer). 


Ma è ora di partire... Amburgo, il cui Senato fecò già sparire sull’Al- 
ster l'isola che aveva creato per le feste diKiel, ha ancora qualche ban- 
diera alle finestre. È la sola città dove si notino segni più frequenti di 
lutto, ben più di Colonia, di Francoforte, e di Berlino stesso. La lascio 
mentre la temperatura ha trabalzi dai 28 14 gradi e mentre arde un 
grande incendio in una baracca lungo il grande bacino; dove ancora 
echeggiano gli /och del concorso internazionale di ginnastica di cui acqui- 
sto qualche fotografia curiosa insieme alle svariate sulla vita del Can- 
celliere, delle quali ne riproduciamo qualcuna fra le più caratteristiche. 

Per fortuna, l'incantevole galleria di Dresda, ricca di tanti capolavori 
italiani consola delle impressioni tristi, Quali bellezze divine di tele di- 
vine! La Madonna che Raffaello dipinse pei monaci Sistini, come dice il 
Vasari, una vera magia di ereazione!... E penso; penso all'arte nostra che 
non è più nostra, 


In ferrovia, i confronti artistici mi occupano la mente; e un buon mer- 
cante sassone che ho di fronte 6 che ‘mi osserva con pietosa benevo- 
lenza, pensa certo ch'io sia molto rattristato per la scomparsa del Grande 
Cancelliere e mi tende la mano come per dirmi: 
I — È una grande disgrazia, è vero; ma via, signore, si consoli! P 
x 


Le Hamburgische Nachrichten pubblica una nota dove dice che il giovane pittore Grosser, 


\ ————— 


Il quale vuol aver fatto uno schizzo del principe di Bismarck nella stanza mortuaria, ha 
mentito, ed il Berliner Lokal-Anseiger che lo pubblicava fu somplicemente mistificato. 

QUA didmard vet bem Rodio. Grosser, a sostegno della sua asserzione sarebbe andato tant'oltre da incolpare gli 
Medri a cda Give: cutgrassrnesra Bh} piegati forestali di guardia di lo lasciato entrare nella stanza mortuaria verso una 


ricompensa ! Gli impiegati forestali voglio 


hiamarlo in giudizio pet difamazione. 


giungevano ancora corone. Alla stazione, ve ne 
erano due vagoni colmi, Arrivò, finalmente, anche 
la corona dell’ Imperatrice Federico; la più at- 
tesa |... Si dubitava persino che arrivasse, perché 
i conflitti di lei col Cancelliere non sono un mi- 
stero per nessuno. Ma 


mica, 

E, colle corone, arrivano ancora deputazioni con 
qualche bell’indirizzo in tasca, con acconcie pa- 
role sulle labbra, ma neppur queste vengono ri- 
cevute dalla famiglia addolorata, Quando avrà 
luogo la tumulazione?... E dove avverrà ?... si 
domanda. Nessuno lo sa ancora: i giornalisti te- 
deschi sono un po' in collera per questi continui 
misteri. Bismarck appartiéne alla Germania e la 
famiglia Jo vuol tutto per sè, Il principe Erbert 
chiude, intanto, a chiave Ja camera mortuaria e 
parte per Vienna, dove lo attendono i suoi bam- 
bini; mentre i conti Rantzau vanno;a dimorare 
a Dobersdorf presso Kiel, 

Mi capita in mano un giornale, dove è dise- 
gnato Furst Bismarck auf dem T'odtenbett; Bi- 
smarck sul letto di morte, con una rosa in 
mano... Si ride assai di questa “invenzione 
prelibata ». Gli altri giornali protestano, perchè 
nessuno, neppure l’ Imperatore, essi dicono (ed è 
vero), vide Bismarck sul letto di morte. Ma non 
occorre scaldarsi: è meglio riprodurre, come cu- 
riosità, il macabro disegnino insieme colle cartol- 
ine postali illustrate che, a' Berlino, assumono le 
proporzioni di diluvii. 


Oltre Îl rogo non vive ira : 
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E 


Le loro case non erano separate che da un 
cortile st to, nei contratti di locazione chia- 
mato pomposamente giardino perchè due smi 
alberelle avevano avuto la malinconia di crescer 
fra i rottami che lo ingombravano, e qualche 
filo d’edera di salire e qualche coda fogliata di 
tredescanzia di scendere lungo le mura delle 
caso stesse. Quel cortile era una palestra aperta 
ni bambini delle famiglie vicinali, i quali tanto 
più ci godevano quanto maggiori ostacoli pre- 
sentavano i rifiuti gettati dall'alto e gli oggetti 
fuori d'uso ivi ammassati per sgombrare le stan; 
jorno maturava qualche nuova sorpresa: 
trespolo, un cassone, una 


Ogni 
una botte vuota, un 


sedia sfondata, erano altrettanti pretesti di 
di bagordi, di querele, di inimi le quali 
nivano con ammaccature e strilli. Allora le mam- 
me 0 le domestiche piombavano come furie nel 
cortile: una sculacciata a destra, uno scapaccione 
a sinistra, spesso delle male parole tra loro, e 
pel resto di quella giornata il calunniato giar- 
dino tornava in quiete. 

Leo e Cristina, o Tina come la chiamavano, 
s'erano conosciuti. in quel cortile. 

= Ti rdi? Eri piccino, coi capelli lunghi 
tagliati su la fronte a spazzola. 

Anche tu avevi i capelli lunghi su le spalle, 
più di me. E più di me eri piccina. 

— Non è vero! non è vero! 

In realtà avevano entrambi gli stessi anni e 
l'identica statura, con la differenza che Leo era 
bruno, asciutto, svelto e forte, ma di tempera- 
mento itabile e facilmente sospettoso, mentre 
Tina, bionda e bianca, appariva un po’ indolente, 


ara 


Amburgo. — IL CONCORSO INTERNAZIONALE DI € 


loro un tanto d'ingenuità, di spensieratezza, di 
confidenza, non distruggeva porò quella simpatia 
ch'era andata stabilendosi fra Joro inconscia- 
mente. Quando Leo conseguì il diploma d’inge- 
gnere @ Oristina tornò in famiglia avendo com- 
piuta la propria educazione, nessuno più ricor- 
dava loro l'unione auspicata nell'infanzia come 
stimolo al giuoco, ma egli seguitava a pensa 
alla bionda compagna del giardino, e lei al bruno 
suo amico. 


La simpatia dei bambini, sg una forzata lon- 
tananza non la interrompa, è spesse volte il lie- 
vito dell'amore fra i grandi; ©/poichè le famiglie 
di Leo e di Cristina abitavano sempre nelle due 
casette di prima, essi avevano assidua occasione 
di vedersi e d’intendersi anche senza discendere 
all'ombra delle due alberelle amiche. 


Così senza violenze, senza troppi ostacoli, come 
cosa naturalissima, i due sposi per burla lo di- 
vennero in realtà, in un bel mattino pieno di 
sa davanti al sindaco ed al pievano della par- 
rocchia, 


IL 


Ingegnere in un importante stabilimento mec- 
canico, Leo erasi già formato una eccellente po- 
sizione economica, grazie alla quale egli poteva 
offrire alla sua compagna un’agiatezza che i vi- 
cini invidiavano. Ma anche più invidiavano la 
felicità che governava quella casa. 1 due giovani 
vivevano interamente uno per l’altro. Durante 
il dì Leo attendeva a pesanti doveri dell'impiego, 
ma il pensiero egli avea spesso rivolto alla sua 
Cristina, all’eletta, che godeva immaginare in giro 
per le stanze del loro appartamento, con un pe- 
renne desiderio nell’anima e nel sangue: il de- 
siderio di lui rincasante verso l’imbrunire, ap- 
pena le officine dello stabilimento si chiude- 
vano. 

E infatti Cristina non pensava nè desiderava 
cosa diversa. Leo era stato il primo e il solo suo 
amore, e a Leo ella erasi data col pieno abban- 
dono della fanciulla sana e forte che ama vera- 
mente, Vicini avevano l'illusione di respirare 
più liberi, di sentirsi più tranquilli, più sicuri, 


con certi tondi braccetti pieni di fossette e certe 
gambine assai promettenti. E poichè Leo la pre- 
feriva alle altre bambine ivi raccolte dall’ amore 
del bagordo, i genitori, vigilanti ne' pomeriggi 


dalle finestre, solevano dire che parevano nati 
uno per l’altro. 
— Quando sarete grandi vi sposeremo insieme, 


Attendendo la realizzazione di quella vaga pro- 
messa, essi intanto gic gli sposi ,; e la 
cerimonia delle infantili nozze e del corteo che 
gli altri bimbi componevano dietro la minuscola 
coppia offriva uno spettacolo piacevolmente co- 
mico. 


Si comincia dal gio- 
are sul serio, 


i nella vit 
a esi finisce per gic 
senza divertirsi affatto ! 

Più tardi Leo dovè rinunciare al cortile per 
la scuola, e Tina pel collegio. Ormai essi non 
s'incontravano più che nell'autunno durante Je 
vacanze; ma ogni anno che passava, se toglieva 


(CA. LA SFILATA DAVANTI IL RATHAUS fotografia J. Dehé e John Thiele). 


quasi più forti, essendochè le loro due nature 
pareva si completassero a vicenda. 

Vel conversare Leo portava il calore e spesso 
le esuberanze del suo temperamento eccitabile, e 


Cristina Ja calnia necessaria a moderare quegli 
eccessi. Egli sognava la Jotta, ella la quiete; egli 
era sospettoso, ella fidente; ma non ostante tali 


parità di carattere, e concedendosi quale 
‘enda, finivano ogni volta con l’intender 
Creatura mite e semplice, Oristina possedeva 
iò che occorreva a farla una moglie ideale. 
Per giunta ell’era bella, d'una bellezza soda e 
resistente, lo sviluppo essendo proceduto in lei 
con perfetta regolarità in guisa da maturare le 
promesse della prima fanciullezza. Anche Leo, 
senz’essere un Adone, passava per un bel gio- 
vane, svelto, gagliardo, attivo e così intelligente 
da diventare l'idolo della società industriale pro- 
prietaria dello stabilimento al quale egli era 
addetto. 

Insomma una coppia sana, equilibrata e inte- 
ramente felice. In casa Leo e Cristina, come due 
grandi bambini, non sapevano far altro che rin- 
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corrersi e ridere e provocarsi per strapparsi a 
Vicenda carezze e baci; fuori di casa procedevano 
serrati, stretti a braccetto in guisa da moversi 
a stento, con Je mani nelle mani uno dell’altro 
e gli occhi negli occhi. Qualche viandante, ve- 
dendoli passare, Ji seguiva un momento con lo 
sguardo; poi sorrideva con cert’aria che avrebbe 
voluto essere di superiorità e di rimprovero, 
monte era semplicemente d'invidia. 
È così fastidiosa Ja felicità.... negli altri! 
. Il 


Dopo mesi e mesi di quel caldo sogno mate- 
rializzato, Leo e Cristina cominciarono a ridere 
un po' meno è a non rincorrersi quasi più: egli 
adducendo a pretesto 16 molte cure del dì, tutte 
gravi, diceva, e importantissime, e lei Ja cre- 
scente età e le brighe della donna, della padrona 
di casa. Entrambi mentivano inconsciamente; 
ma intanto un sottil velo di malinconia andava 
calando davanti ai loro volti, senza che cause 
esteriori fossero sopì iunte a giustificarlo, I 

uotidiani loro TADDont di bontà, d’indulgenza, 
di scambievole dolcezza seguitavano bensì cor- 
diali; ma-pure qualcosa di freddo, di molesto 
man mano li impacciava. Si sarebbo detto che 
un secreto reciproco timore li angustiasse, per- 
chè le loro pupille anzichè cercarsi come prima 
per leggersi dentro a vicenda, fino in fondo, in- 
chinavano più volentieri a terra se quelle di uno 
avessero insistito troppo nel fissarsi in quelle 
dell'altro. 

— Che hai, Cristina? 

— lo? Nulla. E tu? 

— lo? Nulla affatto. 

Nulla in realtà era mutato dentro e fuori di 
essi, ma il termometro della felicità coniugale 
tendeva, ciò non ostante, ad abbassare. 

Anzichè tornare subito a casa dopo la chiu- 
sura dell’opificio, Leo indugiavasi con gli amici, 
e dopo pranzo usciva assai spesso solo, con qual- 
che pretesto, senza però che la moglie insistesse 
troppo per accompagnarlo. E fra gli amici pre- 
feriva la comj ia dei medici, ai quali indiriz» 
zava centomila dimande intorno ai fatti più sem- 
plici della vita, simulando una completa igno- 
ranza per invogliare gl’interpellati a discorrere, 
Quando restava solo mulinava e rimulinava Je 
cognizioni apprese, tentando di coordinarle logi» 
camente per rendersi ragione di tutto, senza 
però riescire a distrarsi neppure in presenza 
della sua Cristina; anzi, davanti a lei meno ché 
davanti gli altri. 

(La fine al pross. num.) 


A. CENTELLI 


BELLE ARTI 


L'Assunta, di Runexs. Domani, 15 agosto, la Chiesa 
cattolica celebra l'assunzione di Maria al cielo. Questa festa 
si fonda unicamente sopra una leggenda riferita la prinra 
volta da Gregorio di Tours, e ll suo posto nel calendario 
non fu assegnato che nel secolo VIII. Chi fosse curioso 
di conoscere le pie tradizioni divulgate intorno a tale ar- 
gomento, può consultar gli autori che parlarono delle fe- 
ste ecclesiastiche: Martène, Assemani (nella Bibliothorient. 
Tom, IN, Tommasino e Benedetto XIV, L'Assunzione 
spirò una quantità di pittori, fra' quali emerge Tiziano 
colla sfolgorante sua Assunta dipinta per la chiesa dei 
Frari a Venezia e che, restaurata, venne d: 
portata nell'Accademia di belle arti dove 
Monaco, in quel museo, che racchiude tanti tesori, si con- 
serva l'Assuuzione di Rubens che riproduciamo, e ch'è 
un altro capolavoro. Il più grande dei coloristi fiamminghi 
toccò l'apice del Ja potenza con questa pala d'altare 
meravigliosa per la bellezza del colorito, per gli effetti 
della luce, per la vigorosa: espressione, pel movimento 
drammatico delle figure. Questo capo d'opera ornava la 
cattedrale d'Anversa, nella qual città Rubens morì il 30 
maggio 1640, È noto che il celebre pittore soggiornò a 
Venezia, innamorandosi di quei portentosi coloristi, Egli 
vide certo l’Assuata di Tiziano nella chiesa dei Frari; 
ma l’Assunta sua è tutta diversa, Nel capolavoro del Ve 
cellio, gli spettatori del prodigio sono gli apostoli soli : 
Rubens unì agli apostoli anche delle sante che recano in 
un sudario de’ fiori. La Vergine di Tiziano è una formosa 
donna robustissima, quasi erculea, tipo del suo nativo Ca- 
dore; la Vergine del Rubens è aerea, sonve, dall'espressione 
virginea, celestiale. Questa Madonna non ha certo *l'e- 
suberante ciccia che schizza dalle grosse fantesche fiam- 
minghe , (come dice Pietro Selvatico), fra Je qualì Rubens 
macque e crebbe: il Rubens questa volta abbandonò, per 
la Vergine, quei floridissimi tipi, e volle essere, e fu, spi- 
rituale. L'Assunta di Tiziano è già librata bene in alto, 
verso la gloria dei cieli, accompagnata da uno stuolo di 
cherubini: il Padre Eterno, al sommo, a braccia aperte 
l’aspetta: l'Assunta di Rubens ha spiccato, invece, appena 
il volo dalla terra, ed è cinta ancora dagli apostoli rapiti. 
Certo, Tiziano supera Rubens; ma Rubens non gli sta molto 
al disotto in questa creazione, sgorgata da quell'irresistibile 
voglia di produrre, da quel'genio inquieto, fecondissimo, 
che agitava il grande fiammingo, 


NUOVE POETESSE. 


Addio, o rose dei giardini! Siete morte, ma 
ne fioriscono nei versi di giovani poetesse. A 
Luisa Anzoletti ne dobbiamo un bel mazzo; 
fragranti e non senza spine, poichè la sua poe- 
sia nel libro Vita (Milano, Cogliàti) è talora pun- 
gente. Nata a Trento, la signorina Anzoletti di- 
mora quasi sempre a Milano, dove cominciò ad 
acquistare riputazione per un elegante carme 
latino di soggetto religioso e per due libri filo- 
sofici niuno de’ quali venne tradotto in francese). 
La fi 


nel soprannaturale è la Donna nel Pro- 

resso cristiano, Il primo venne da illustri pre 
fati levato alle stelle; l’altro è un esame della 
donna nella vita moderna, e nel quale varie pa- 

ine (ad osempio il capitolo Ja “ Donna che sof- 
e) son degne d’antologia. Due conferenze La 
donna nuova, pronunciate a Torino e a Milano, 
confermarono la fama di dotta, di osservatrice, 
di pensatrice che la signorina Anzoletti s’ era 
acquistata in poco tempo; fama formata da uo- 
mini di penna, uomini di cattedra, uomini di mi- 
tria. Si conoscevano anche poesie italiane di lei, 
lodevoli. per sapor classico, di forme dignitose, 
di pensieri elevati su argomenti nobilissimi come 
su Dante, su Cristoforo Colombo e su quella 
martire della carità che fu suor Agostina da 
Perugia, uccisa da una belva umana in un ospe- 
dale a Roma. Nell'Anzoletti parve rivivere il 
tipo della Jetterata erudita d'un giorno, quando 
Orazio e Virgilio eran recitati nella lingua na- 
tiva da labbra femminili, e femminili penne seri. 
vevano un epigramma greco o una canzone pe- 
trarchesca col coinmiato: “ Vanne, 0 canzon.». n 
Ma apparve alla luce Vita, un libro che rivela 
una nuova Anzoletti, e che apre un nuovo oriz- 
zonte del suo ingegno invidiabile e invidiato. 
Non è più l'erudita, è la poetessa; non è più la 
sapiente, è la donna, È la donna giovane che 
sospira, che ama, che sogna, che innalza ad 
amore i suoi voti. Un amore segreto 6 senza 
speranza le strappa dalla penna versi fluenti che 
sembrano sospiri. Ed è raro questo coraggio di 
confessioni, in una donna; confessioni non umi- 
lianti del resto, perchè il dolore non umilia mai, 
Sembra di sentire qualche volta il Jagno di Ga- 
spara Stampa pel suo conte Collatino : 

© che conte crudele? È 
7 O che donna fedele! 


ma in' Gaspara pope la passione si sprofonda 
nel peccato e nella disperazione mortale; nel- 
l’Anzoletti, invece, la passione »' innalza’ nella 
pregniera @ finisco colla malinconia gentile. 
‘ella poesia Dolor pars mea, parla d'una gio- 

vane sposa i 

Oh, non è invidia, no! Forse una volta 

Vedendomi pissar così vicina 

Questa tua gioja a me per sempre tolta, 

Un turbamento amaro, una meschina 

Tristezza avrei provato, Oggi no. Miro 

La gioja tua passar senza un sospiro, 


I etti della vita sono espressi con questa 
semplicità di discorso parlato, alla quale Luisa 
Anzoletti, almeno dalle prime sue canzoni (clas- 
siche come quelle di Caterina Ferrucci), non pa- 
reva fosso incline. La stessa semplicità accom- 
pagna qualche satira sociale: Dama piangente, 
Per certi scrittori, Versi stonati, Dopo la con- 
versazione. Ecco qui quest'ultima, breve, e pun 
gente come uno spillo da ricamo: 

Tanto velen nascosto dentro un fiore 
Così bello com'è la vestra bocca, 
O bellissima dama ? 

Eh, la natura 

È una maga che i tossici affattura 
Con arte da tradir chi vede e tocca | 

E chi direbbe che in un grato odore 
Di ghirlande, con fiati alita orrendi 
D'acre carbon la morte? 


Chi direbbe 
Che certe baccherelle da giulebbe, 
A vederle ne’ boschi, al tempo estivo, 
Sehizzan succhi venefici tremendi ? 
Chi direbbe, o signora, che le cose 
Che v'escono dal labbro, rosso e vivo 
Come un fiore, son tutte velenose ? 

Anche la povera contessa Lara (se è lecito 
unire le due scrittrici), in un sonetto mordente, 
ritrae una signora che gira i salotti spargendo 
maldicenze velenose: ma quanti sonetti una si- 
gnora potrebbe scrivere sulle signorel... 

Vocazione conta fra le poesie intime e più pene- 
tranti del libro. A un vulcano spento è un sog- 
getto che M. Alinda Brunamonti-Bonacci, ele- 


gantissima poetessa della scienza come il Masche- 
roni e come lo Zanella, avrebbe svolto con più 
larga ampiezza, A una bimba, l’Anzoletti dona 
un generoso consiglio: 
Ricordati che nata 
la donna ad amar pur disamata, 

e l’amore, sempre l’amore ritorna come la reli- 
quia d’un naufragio che l'onda ora cela, ma pur 
sempre solleva. 

Nessun rococò o sfarzo d'immagini : }’ imma- 
gine, semplice, si svolge dalle viscere del sog- 

retto. Il verso è quasi sempre accuratissimo. 

‘ella scelta dei ritmi, l’Anzoletti ha la mano pure 
felice. Nell'Ode alla Poesia, consacrata a una 
dama milanese, Donna Laura Visconti Venosta 
nata marchesa d’ Adda Salvaterra, la poetessa 
adopera un ritmo che qui sarebbe un po’ lungo 
spiegare; esso ha effetti inattesi. Gli argomenti 
solenni e accademici rendono grave, troppo 

rave forse, sulla fine il volumi lano le voci 
deglImmortali, le voci dei Savj. chi non pre- 
ferisce la voce della donna in un libro di donna, 
la voce degli affetti?... A loro la parola! 

* 


Nessuna nebbia malinconica, nessun rimpianto, 
invece, in un’altra poetessa, Anita Zappa, che 
nelle Intime sinfonie (Milano, Pietro Agnelli) scio- 
glie il canto della speranza, della fede, della gioja 

iovanile, come un inno di allodola incontro al- 
’aurora. La signora Anita Zappa, milanese, è 
ventenne; è pittrice, poetessa 6 musicista. Al- 
l’ Esposizione Permanente di Milano è esposta 
una sua testa in pastello, morbidissima, velata, 
come se veduta in sogno. Le sue poesie hanno 
colore gio; le sue pitture hanno, fg toni 
mesti. fosse permesso un confronto in forma 
scherzosa, si direbbe che poetando ella sta al 
sole, e che dipingendo medita nell'ombra, Anche 
quando gli argomenti obbligherebbero di vestire 
almeno il mezzo-lutto, Anita Zappa è serena, e 
non si copre certo di cenere penitenziale le 
chiome bionde. Il suo Intermezzo è grazioso: 
Pigolano piano piano 
in cima al muro i passeri. 
Fanno l'elogio funebre 
del bel tempo lontano, 
L'ultime foglie gialle= 
con lento turbinio 
scendon nel fango. Addio, 
mestissime farfalle ! 
Da tutto il giorno piove, 
e Igli uccellini sbattono 
l’ali bagnate, e sognano 
le pîcciolette alcove 
ne la verzura densa. 
Oh, quante volte il volo 
calò l’ allegro stuolo 
sazio di luce immensa, 
di viaggi e di trillate, 
sul muro che coprivano 
fresche, fruscianti a l'aura 
le frondi profumate? 
E poi l’ore*quiete 
spegnean susurri e gridi, 
e colmavano i nidi 
di dolcezze segrete. 
Ora non più. La sera 
che scende è buja © gelida, 


Come una ragua nera 
dove ‘agonizza e muore 

l'ultimo soffio d'ore 

fiorite a primavera. 

La penna è sempre scorrevole, disinvolta così, 
nel ritrarre impressioni poetiche dal vero come 
questa. Verrà l’ ora, della scrupolosa correzione 
della forma, non è vero? Verrà il meriggio, verrà 
l'estate: il sole vibrerà i suoi raggi dorati... a 
fuoco; e la poetessa avrà altri ritmi, altre vi- 
sioni, altri pastelli, altri quadri allora. Ma quel 
tempo è ancora lontano per lei. 


* 

E ancora lontano era per Lydia Piva, una 
infelice giovanetta morta a Rovigo; anima irre- 
quieta, smaniante. Avea ventun anno ed era 
prossima alla laurea dottorale in lettere, quando 
inorì. Ella presentiva prossima e desiderava la 
morte. “Io ho vissuto. troppo in questi, venti 
anni; ho avuto un'accelerazione troppo grande 
di tutte le mie manifestazioni psichiche; la rosa 
ha aperto troppo presto e con troppo ardore i 
suoi petali al sole; ora ella alla sera con 
lo struggimento di chi ha bisogno di pace vera, 
la santa, immensa pace del Nulla. , ì scri- 
veva a un'amica, Gemma Dolores Cenzatti, che 
premette una commossa prefazione alle Rime po- 
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stume di LyDIA PIVA (Rovigo, Minelli), amica in- 
tima sua. Così altre fibre passionate hanno scritto, 
scrivono, scriveranno. I sentimenti di Lydia Piva 
erano generosissimi: ell’amava tutt’i mise 
tutti negletti, tutt'i gl’infelici della terra: 
Questa febbre che sale nel tormento 
acuto de l’Idea, tu non l'intendi? 
Questo affetto non sai 
che m'arde col calor di mille incendi? 
Questo ch'io sento l'hai provato mai? 
È brama sconfinata d' asciugare 
il pianto dei dolenti, e lo struggente 
desiderio d'amore 
che s'alza a benedir tutta la gente 
che lotta agonizzando nel dolore. 


Sovra le teste bianche e su Je brume 
una piova di fior vorrei versare; 
alle madri infelici 
sorridendo, vorrei tutte donare 
le poche gioje de' miei dì fel 
E a farmi benedetta basterebbe 
il sorriso d'un bimbo o la carezza 
d'una tremula mano. 
Il core, vinto da una gran dolcezza, 
tutto comprende l'ideale umano. 

Qui si apre dolcemente tutto un carattere ma- 
gnanimo; e tutte le poesie ne sono illuminate. 
“Ove saprò che un’amma soffre, cercherò di 
andare e diverrò umile e sommessa. » Sono altre 
parole di questa suora di carità volontaria che 
non avea pronunciati i voti dinanzi all'altare, 
ma li aveva pronunciati a sè stessa, L'influenza 
d’Ada Negri è palese in qualche lirica (Pas- 
sano i ribelli....) ma nella forma soltanto, nel 
moto della frase: il sentimento non è imitato, | 
è spontaneo, è sincero. Ce ne assicura l’ amica 
sua, e si capisce ch'è così. 

* 


Giovanissima dev'essere anche Térésah, dal 
verso semplice e rapido. Jl campo delle ortiche 
(Milano, Brigola di G, Marco), è un campo di mar- 
gherite, invece; i piccoli fiori candidi e stellati. 
“ Mi ama o non mi ama?... par di udir susur- 
rare fra pagina e pagina. 


Parlava al cuore.... 

Perchè speri tu ancor? M'irrita alfine 
questo eterno fidar! tutto è menzogna, 
tutto è vano — non sai? — quel che sì sogna 
quel che si spera e per il quale si muore... 


E disse il cuore nel suo pio mistero: 
Disperarmi non so — vivo se spero. 


Così è Fides. E ci passano innanzi stelle, ve 
ehi orologi, uragani, fiori insanguinati da uccelli 
feriti dai cacciatori, ciechi, 


..:++ fanciulle timide e pensose 
chiuse în un sogno di purezza ardita.... 


Bel verso quest'ultimo; e ve ne son altri, 0 
incognita Térésah, nel caro libro che mi arriva 
da Napoli. 

Arriva invece dalla Sicilia il canto di Ade- 
laide Bernardini, l’autrice di Nuove intime 
(Catania, Giannotta), desiderosa di chimere, fervente. 
Il mare e i venti, la vita all'aperto le piacciono, 
la vogliono; e la vuole l'amore. 

— La vita! La vita! — mì gridan da l'alto 
A mille le voci più alate e più arcane, 
_ È bella! — E dileguan, cantando, lontano, 
Le voci... lontano. 
Aggrippati ad essa! — mi gridan da l'alto 
Celesti figure che baci di foco 
Mi gittan fuggendo, sparendo lontano, 
Qual sogno.... lontano. 
— Incredula, credi! — mi gridan da l'alto 
Le fulgide fate d'amore. E s'inseguono, 
E danzano in vortice aèree, lontano 
Le fate.... lontano. 
Io cedo conquisa: e insieme, da l'alto, 
— La legge d'amore ti ha preso la vita! — 
Mi cantano; e liete dileguan, lontano 
Le voci... lontano. 

Quest’ è la più graziosa poesia del libriccino, 
e può essere benissimo messa in musica. 

Emilia Coccanari è un’altra poetessa che 
comincia. I suoi Versi (Tivoli, Majella), son quelli 
d’una giovinetta affettuosa e credente; più cre- 
dente ancora è Rachele Botti-Binda, che | 
pubblica un libro di preghiere: Verso il Cielo 
(Milano, Agnelli. Son tutte preghiere a Gesù, a 
Maria, al Cielo... non tutte bellissime, non tutte 
belle, ma tutte piene d’unzione religiosa. E col 
cielo e colle preghiere terminiamo questa rasse- | 
gna di poetesse. Furon nominate tutt Le 
dimenticate perdoneranno?.... Preghiamo anche | 
noi: € perdonate! » 


RAFFAELLO BARBIERA. 


UN’ ESPOSIZIONE 


D'ARTE LOMBARDA A LONDRA 


E LA SEASON. 


III, ed ultimo. 


L'Esposizione dei maestri lombardi del Rinascimento. 


Un fino senso di praticità intellettualè spinge 
quei signori anche a facilitare la cognizione e 
lo studio di certe scuole e di certi artisti e li 
ha pur condotti a stabilire a priori ed attuare 
poi con molta cura e diligenza delle esposizioni 
di singole scuole. Nel 1894 tennero una esposi- 

ione di dipinti della scuola ferrarese. Pel 1898 
si sapeva da più anni che sarebbe stata) aperta 
una esposizione delle opere dei maestri lombardi 
del Rinascimento. 

Anima @ fattore della mostra fu questa volta 
il nobile Herbert Cook, di famiglia ricchissima, 
la quale possiede a Richmond una splendida gal- 
leria, in cui si contano a tre, a quattro i Rubens, 
i Rembrandt, i Cesaro da Sesto, Egli è altresì 
un cultore dottissimo della storia dell’arte: co- 
nosce profondamente l'arte lombarda, come lo 
provano le sue pubblicazioni ed ora il catalogo 
della stessa esposizione, che egli ha composto con 
erudizione ed arricchito di una prefazione che è 
un vero cenno sommario della storia dell’arte 
lombarda. 

Le opere raccolte salgono a 76, tutte interes- 
santissime e quasi tutte di alto pregio, molte 
degne di pubbliche gallerie: il valore venale di 
così importante insieme si può calcolare a non 
meno di tre milioni di franchi. Con cotesti ca- 
polavori sfilano dinanzi a noi i nomi dei più ric ‘chi 
raccoglitori e studiosi, Benson, lord Aldnham, 
sir Conway, Donaldson, Salting, Richter, Mond, 
lord Windsor, il duca di Devonshire, ed altri. 
La vecchia scuola lombarda non è a dir vero r. 
presentata bene che dal Borgognone e da un rì 
tratto a figura intera di Beatrice d' Este, opera se 
non di Bonifazio Bembo, certo di un artista a 
lui molto vicino. Tutti gli onori, tutta la gloria, 
è per la scuola leonardesca. È ben vero che 
Leonardo stesso manca, sebbene parecchi quadri 
siano ritenuti tali dai loro possessori ; ma l’anima 
di Leonardo, il suo genio divino e meraviglioso, 
il suo proyvidenziale insegnamento, vivono, pal- 
pitano in ammirabili tavole del Luini, del Bol- 
traffio, di Marco d' Oggiono, del Gianpetrino e 
pur anche nei posteriori seguaci, quali G 
denzio Ferrari. Ambrogio de Predis 'è rappre- 
sentato da una serie di ritratti molto rari e 
particolarmente da quello mandato sin da Ber- 
lino dal signor Lippmann e che rappresenta 
Bianca Maria Sforza, la vera Bianca Maria, non 
quella ipotetica della pur ammirabile sposina 
dell’Ambrosiana. Ma so) tutti questi tesori 
primeggiano alcuni capolavori adorabili: due 


opere di Cesaro da Sesto, una di proprietà del 
duca di Carysfort, l’altra di sir Francis Cook, 
una Santa Conversazione, di cui lettori del- 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA trovano la riprodu- 
zione, cd un San Girolamo, di splendido, abba 
gliante colorito, e finalmente una Madonna cc 
Bambino, del Sodoma, di proprietà di lord Bat- 
tersea, opera meravigliosa per bellezza leonar- 
desca, 

Va da sè che l'esposizione che rimase aperta 
per più di un mese, era frequentata di giorno 
è di sera dagli studiosi, nelle ore del pomeriggio 
dal mondo elegante, Il primo giorno che la vi- 
sitai, vi capitai appunto nel pomeriggio e con- 
fesso che studiai poco; le belle, geniali ed ele- 
ganti signore e dame in toelette di quel raro 
buon gusto, di quella ricchezza senza chiasso di 
cui le inglesi conoscono così bene il segreto, mi 
distraevano, mi affascinavano. Per mia fortuna, 
il Comitato del Club mi preparava una squisita 
sorpresa. Alla sera, ritornando all albergo, trovai 
una lettera di ammissione quale socio onorario 
ver tutto il tempo della mia fermata a Londra. 
Re approfittai largamente di mattina e anche di 
sera. Quante ore di quieta e questa volta vir- 
tuosa beatitudine trascorsi con uno dei miei dotti 
compagni, alla sera alla luce elettrica, passanc 
dai quadri alle fotografie di quante opere lom- 
barde sono sparse pel mondo e che erano qui rac- 
colte in album e disposte sul tavolo della sala a 
corredo di studio! Ed ora questi tesori sono. ritor- 
nati nei palazzi, nelle case signorili di Londra, 
nei castelli lontani dell'Inghilterra e della Scozia, 


* 


Nell' esposizione però mancavano due dipinti 
lombardi, per me di un grandissimo intere 
che lo stesso signor Herbert Cook non aveva 
chiesto a suo nonno sir Francis Cook perchè di 
grandi dimensioni e avrebbero nociuto all’accet- 
tazione o per lo meno al buon collocamento di 
parecchie opere degli altri possessori. Si trattava 
di una gran pala d'altare di Cesare da Sesto e 
di un'altra di Cesare Magno datata e firmata, 
vera pietra di paragone per riconoscere le opere 
di questo artista per tanto tempo confuso con 
Cesare da Sesto. Ma ero alla fine del mio cém- 
pito e quindi del mio breve soggiorno a Londra! 

Il signor Cook arrivò alla vigilia della mia par- 
tenza, di ritorno dal suo viaggio di nozze: aveva 
fatto sapere ad uno dei miei compagni col quale 
è in maggiore intrinsichezza, che sarebbe venuto 
al Burlington Club l'indomani alle 109, ora in cui 
io ero impegnato da un grazioso irfvito da uno 
dei più fortunati raccoglitori di Londra, Robert 
Benson Esq., che possiede un Correggio, un Gior- 


se e 
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erò più: in quella Ma- | il loro entusiasmo pel nostro sole ridente, pei 
amico, il dott. Frizzoni (perchè continuerei a ta- | donna col Bambino ed i due Santi, e è tutta la | paesaggi luminosi e colorati della nostra Italia. 
cere il nome di un così affabile compagno e quello | festosa genialità lombarda degli ultimi sorrisi del Giuo CAROTTI 
del pur così gentile signor Schweitzer?), com- | Rinascimento. Ecco finalmente anche la pala di 
mosso per la mia trepidanza si era assunto di in- | Cesare da Sesto, la più grande che di questo NECROLOGIO. 
trattenero Mr Cook della mia preghiera. Al mio | grande artista si conosca dopo quella della du= |... Derarchitetto Ga O mo nel Corriere 
ritorno al Olub lo.trovai ancora e quello fu pur | chessa Melzi; è di un carattere tutto diverso, è | era nato n° Parigi Il 9 asveutre dadi GRU O RaErI 
per me un momento di esaltazione intellettuale; | maestosa, di una sovranità divina, ma nel colore | {1° agosto. 

grano convenute in quell'ora parecchie notabilità | e nella grandiosità plastica delle figure della Ver- nov A Copenhagen m. îl compositore sinfonico e dram- 
del mondo dell’arte antica e tra essi M.r Colwin, | gine 6 dei Santi palesa che quel veneziano Seba- | matico, Emilio Hartmann, successo a Niels Gade, suo mae- 
il conservatore del gabinetto dei: disegni delle | stiano del Piombo a Roma, influì non soltanto su | stro, nel 1891, in qualità di direttore della Società mu- 
stampe al British Museum. Tutto andò a gonfie | Raffaello ma anche su altri poderosi artisti 6 sul | sicale di Copenhagen. La sua musica è assai conosciuta in 
vele. Mezz'ora dopo, i miei due buoni e dotti amici | nostro grande lombardo. Gurinanià: Gava; si -essgalicano Sovente lo sue, Sinfonie, 
ed io uscivamo dal Olub muniti di una lettera di | Quando quei signori mi raggiungono, ho finito | Era lo di Gio gonerto di pianoforte con 
presentazione pel nonno sir Francis Cook e pren- | anche di notarmi lo studio di questo capolavoro: sibile agi rs ta peli ar 
devamo nel cuor della città per Richmond uno | non chieggo altro! Ammiriamo ancora altri ca- su soggetti scandina: 

di quei treni ferrovia 


e sotto le case in un'atmosfera vulcanica e con | fondo 


gione, un Tiziano, tra molti altri tesori. Il mio | lore, che non dimentic 


Ù sunt Felice Martin Feuillée, a 68 anni, 
persino un altare italiano barocco, com- | antico ministro di Grazia e Giustizia nel 1883 nel G 


i che passano sotto le vie | polavori © l'insieme della suntuosa Galleria; in nov A Rennes, m. l’av 


una velocità eruttiva, pleto, con tutti i suoi arredi. netto Ferry. Era nativo di Rennes, Nella guerra del 1870 

Richmond è la Versailles, Ja Monza di Londra, | ‘ Ritornati su questa terta, vale a dire al mondo | prese parte alla difesa di Parigi e si distinse al combat. 
graziosa cittadella dallo caso basso, isolate con | prosaico, passeggiamo pel parco di Richmond | ‘mento della Casa_ Bianca, Fletto deputato nel 1876 si 
giardini, ricche botteghe, un viavai dei nostri | ed ammiriamo le spaziose distese, le masse gran- | prot nella sinistra repubblicana e fa tra_i più attivi 


atri più popolosi ed affaccendati. Alla estre- | diose degli alberi e da un'altura godiamo del | Gambetta fu Ciamato è satieo nel o o a morte di 
mità opposta della città stava la villa Cook. | meraviglioso panorama dell'immenso paesaggio | Commissione per l'eserelta. Game siniatre? presentò i pro- 
Siam subito introdotti e ricevuti; il nobile ve- | sottostante, il gran fiume che come nastro d’ar- | getti di legge per l'organizzazione giudiziaria e quello per 
gliardo, capo della famiglia, dalla persona ancor | gento serpeggia tra praterie e boschi ammira- | le incompatibilità parlamentari. 

uitante © prospera, ci accoglie con quella signorile | bili. In disegno, in fotografia queste vedute sono aa 


0 seria semplicità che è così ricca di distinzione 6 | splendide, tutto ciò che v' ha di più artistica- "i 
ci fa gli onori della Galleria: Scambiati i saluti, | mente grandioso, ma all'occhio diretto di un | 
comincia il giro delle sale; ne resto spaventato : | meridionale colpiscono per una certa monotonia 

come farò a studiare sul serio, colla indispensa- | del colore, Il cielo è di un azzurro pallido, ce- I) 


bile concentrazione i due quadri famosi? Mi | nerognolo, tutta la vegetazione è di una tinta 

faccio animo, spiego al nobile ospite lo scopo | sola: il verde-vescica che va trasformandosi in o | 

della mia gita ed egli affabilmente mi risponde | indizo a misura che si fonde coll’orizzonte. Rio- A INDdi 

accennando alle sale successive in cui si trovano | sco finalmente a spiegarmi la strana monotonia eat Cla PJO am | < 
Questo}1QUOFE rinomato 


esposti: lo lascio coi miei compagni, e passando | di certi paesaggi di alcuni nostri pittori di venti, 
rasente ai Mantegna, i Pollajuolo (uno con un | trent'anni fa, ad esempio del Camino (alla Pa- 

non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


ritratto quasi identico a quello della Sposina del | triottica di Milano ce n'è uno grande). Cotesto 
Poldi Pezzoli), i Rubens, i Rembrandt, vincendo | splendore, dirò, di disegno, di forme, di mai 
la loro magnetica attrattiva, trovo un Cesare Ma- 
gno e me ne fisso lo studio sui miei cartellini: 
è opera smagliante, sfavillante di luce e di co- 
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LA SETTIMANA. 


ll consiglio de' ministri si è riu 
nito nuovamente e si riunirà anche oggi, 
per deliberare intorno a_ provvedimenti 
finanziari ed amministrativi, rimandando a 
settembre altre deliberazioni più impor- 
tanti riguardo ai progetti da presentarsi 
al parlamento alla riapertura della sessione. 
A settembre anche îl ministro Palumbo 
avrà completato il suo progetto per l’au- 
mento della marina da guerra che pre- 
senterà alle approvazioni de' colleghi. È 
stato argomento di discussione fra î mini. 
stri anche la pubblica sicurezza della 
capitale, notevolmente, diminuita dopo l'ul- 
timo riordinamento, la cui utilità pratica si 
è mostrata molto problematica. Fu deciso 
di richiamare in Roma i funzionari di P.S. 
pratici della città, statine allontanati per 
far posto ad altri e di tornare all'antico 
sistema di perlustrazione, aumentando il 
numero delle guardie e degli agenti, tanto 
in Roma come in altre città principati del 
regno, dove i malviventi sono aumentati 
in numero ed în audacia. 

Il consiglio de' ministri si è occupato 
anche del conflitto Italo-Columbiano 
dando al contrammiraglio Candiani pieni 
poteri di agire energicamente come e quan- 
do lo crederà necessario. L'Inghilterra, 
quantunque invitata dal governo di Wa- 
shington, non ha fatto alcuna premura per- 
chè il governo italiano non ricorresse a 
mezzi coercitivi, qualora il termine di 20 
giorni fissato dal Candii 
za una soluzione definitiva della vertenza. 
lì governo Columbiano' si è fatto autoriz- 
zare dal Congresso a spendere la somma 
necessaria a pagare l'indennità dovuta al 
Cerruti: ma non avéva ancora. risposto 
l’altro giorno alle intimazioni del Candiani, 
dichiarando di non averle ancora ufficial- 
mente ricevute. Faceva annunziare altresì 
di avere depositato 60 mila sterline. come 
garanzia ai creditori del Cerruti, ma non 
risulta al nostro governo come e dove sia 
stato fatto tale deposito: sicchè tutto fa 
credere che il governo Columbiano cerchi 
di guadagnar tempo, eludendo l'intimazione 
del Candiani 

Il governo fa Officiosamente smentire di 
avere offerta la propria mediazione 
fra il Chili e l'Argentina. Non occorre ag- 
giungere essere assurda la notizia sparsa 
dai fogli di New-York di una proba- 


blica Argentina 
italiano, 
fra le due repui 


vato che parece! 


In data del 5 
blicato una e 


dopo 
zioni che egli 


recchie società 
assolutamente 
non possono pri 


manteni 
ed il pretender] 


leati ai partiti 


i veri nemici soi 
da spirito irreli 


esistento fra la 


d'essere da un 
qualche tempo, 


che la ricostitu: 


per scopo direi 
mente le voci 
liazione; voci 


cardinali, avv 
prendere” acco 
pontefice. 

Si annunzia 


provvederebbe 
corpi d'eser 
questi comandi 


ha già present 


ll prefetto C 
trasferito a Fir 


bile alleanza fra l'Italia e la Ropub- 
in caso di un possibile *conflitto 
schietta neutralità, ed ha anzi disappro- 


lati nell'esercito Chileno, mentre a Buenos 
Ayres si sta formando una legione italiana. 


clero ed al popolo italiano, nella quale, 
er fatto la storia delle spoglia» 


prende occasione dallo scioglimento di pa- 
gio, per allermare che alla Chiesa manca 
sara, e per conseguenza i buoni cattolici 
nento dell'attuale ordine di cose, 


vole ed assurda, Respinge l'accusa che i 
cattolici siano nemici della patria ed al- 


alla sicurezza dello Stato, affermando che 


“ogni feconda soluzione del dissidio, ora 


sposizione d'ordine generale consente an- 


toliche, purchè dimostrino di non essere 
‘contrarie all'ordine sociale e politico , è 


recente convegno di 


gli alti gradi dell'esercito, con il quale si 


rero, ora ambasciatore a Londra, ma che 


tere di richiamo. 


giù a Milano, è stato destinato a Ve: 
contro il Chili. Il governo | il prefetto Municchi da Palermo pi 


bbliche , manterrà la più|Palermo. 


hi italiani si siano arruo-|il candidato monarchico Binelli cont 


ebbe voti 2412, A Regalbuto fu elett 
o, candidato ministeriale sotto l' 


agosto Leone XIII ha pub- 
nciclica ai vescovi, al 


coleo. A Fossano, il generale Tardi! 


ice aver sofferto la Chiesa, 
in ballottaggio con il conte Falleti 


clericali avvenuto in mag- | Jafalletto. 


la libertà che le è necew| Siamo alla pace? Il resultato dell 


‘estare il loro concorso al [in questi giorni fra Cambon e Ma 
una nota della Spagna accetta in m 
le condizioni proposte dagli Stati 
ma discute categoricamente ciascur 


lo sarebbe cosa irragione- 


che attentano all'ordine od 


levaro qualora le condizi 
esecuzione. Resta a vedersi se. gli 
Uniti gludicheranno soddisfacente 
sposta. 


no invece coloro che, mossi 
igioso © settario respingono 


potestà civile e l’occlesia» 
non sono liete per le malattie che 
che trae la sua ragione 
fatto ormai avvenuto da 
e compare quando una di. 


giando gli spagnuoli alla resistenza, 


donare anche Santiago e il territor 


zione delle associazioni cal 
americani, occupata Ponce senza 
tere, hanno intimato di 


prossimo un movimento ne- 
compreso Castelar, si son: 
revoli alla pace : 
che sperano di sfruttare a loro pi 


meno, s'intende, 


ai comandi di quattro 
cito; ora vacanti. Uno di 
sarà dato al generale Fer- 


sentimento nazionale di 


fato alla Regina le sue let- 


de’ ministri decidesse di a 
poste degli Stati Uniti. Poichè il 


‘aracciolo da Venezia è stato 
‘enze; il prefetto Winspeare, 


Milano ; ed il prefetto De Seta da Roma a 
A Massa, il 7, fu eletto, con 3893 voti, 
stavo Chiesi, repubblicano, detenuto, che 
nistrazione Rudin), contro Aprile, ex-depu- 
tato, condannato a 10 mesi dì reclusi 


per diffamazione a danno del deputato Ar 


tosegretario di Stato alla guerra, è rimasto 


ghe conferenze che hanno avuto luogo 


non è ancora conosciuto. Si sa bensì che 


non che le difficoltà che sì potrebbero sol- 
joni stesse abbiano 


Le condizioni degli americani a Cuba 
stremato Îl corpo di spedizione, incorag- 
visione che lo Shafter debba presto abban- 
provincia da lui occupato. A Portorico gli 


arrendersi alla 


1 principali uomini politici spagnuoli 
dichiarati favo» 


li spagnuoli, An- 
che i varii personaggi che hanno conferito 
con la Regina, le avevano consigliato di 
accettare Ìn pace, prima che il Consiglio 
settare le pro» 


nezia la scala mo! 


Jassa a 


di Washington ha dichiarato che le osti- 
lità non debbano cessare durante le trat- 
tative, si spera che possano essere termi- 
nate dentro il mese di settembre, 


Si annun: 
ficazione ne 
sottosegretai 
rebbe nomi: 
sostituirebbi 
Questa modi 


ro € 


Il tribunale correzionale di Parigi nel 
processo per diffamazione intentato 
contro il Petit Journal per le accuse di 
Judet contro il padre di Zola, ha condan- 
nato Judet a 2000. franchi di multa, Ma- 
rinoni proprietario ed il gerente del Peli 
Journal a So0 franchi e tutti solidalmente 
a Sooo franchi di danni ed interessi, or- 
dinando la inserzione della sentenza in 
dieci giornali di Parigi. Due giorni dopo, 
it 5, la Cassazione respingeva | ricorsi 
di Zola contro le tre ordinanze presen- 
tate da Labori ciren le questioni di pro- 
cedura da lui sollevato nel processo di 
Versailles, una delle quali tendeva a sta- | 
bilire un nesso indispensabile fra i pro-| 
cessi Dreyfus, Esterhazy e Zola, nel pro-| 


lo Vac- 
ammi» 


guardo alle 
si metterebì 
e la Russia, 
una nota 
che avev 
Germani: 
low dich 
dere la ( 
le costruzi 
esclude che 
tre potenze. 
liantissimo 


iti, sot 


di Vik 


le tun 
Kinley 


passima 


trare in tratt 


za di un importante cambiamento né 
irizzo della politica inglese la quale, 


bile de' salari e di volere, 
è con i proprietari. 
zia come prossima una 
1 ministero inglese. Il Cu 
rio ato per gli esteri 
nato vicerè delle Indie, 
Je nel gabinetto il Wynd 

nseg 


ificazione sarebbe la ci 


questioni dell'estremo Orid 
be d'accordo con la Germi 
. A tale proposito si anni 
Bulow al governo ing 
mosso alcune vazioni 
irca alle ferrovie cinesi. Il 
che, pur desiderando di 
n rivolgersi alla Germani 
ni ferroviarie eventuali, 
possa rivolgersi anch 
. Il tenore della nota è © 
bile 


di 


e pporre prot 


Uniti, s to*| cordo al qui biamo acce 
n panto | cedimento contro du Paty de Cl ccu-| 1 4, fu celebrato a Berlino Îl seri 
sato da Picquart di complicità in falso con |{,nebte in memoria di Bisma 
sterhazy. La Camera di Consiglio ha di-| presente l' Imperatore e 1° Imperatri 


chiarato il giudice Bertulus incompetente 
ad istruire sulla querela sporta dal 
nello Picquart, È evidente che si cerca di 
salvare Esterhazy anche dall'accusa di truffa 
presentata contro di lui da un suo cugino, 
che ora sembra essersi lasciato indurre a 


principi, il 
ll pastore 
do | merit 


ì Stati 
tale ri. 


on» 


comme 


fatta dopo 
Imperatore 


hanno 


le 


corpo diplomatico, le autd 


Bismarck 


immortali di 


norazione del gran Cancallie 
il servizio funebre dallo s 
al principe Hohenlohe ed 


ritirare la querela, i 
in pre- altri ministri ed alti funzionari che 
p Quale sia poi Îl movente principale del-|& tr, "corona ni Sovrani 
l'ostilità implacabile contro Dreyfus e con # 
lo della " + 
tro Zola l'hanno fatto vedere le dimo-| \jcuni distaccamenti. di truppe inf 
combat. atrazioni di Nantes. Il celebre di stanza al Cairo hanno ra; unto il 
chimico Grimaux, insegnante al politec né de 


dichiarato, che 


‘variamente commentata e si ritiene abbia | guarnigione di San Juan, la quale ha ri nate DOVEROSA nd ipa r ita | Muovere verso Cartum com 
Rio di smentire autorevol-| sposto. negativamente. ma la maggior| dover Freire di popolo che Eri pccolto | del generate  Kitchener sce 
di negoziati per una conci- | parte delle coste dell’isola è in potere delle % ri pre di Pepe sx dts lavano : | panno già chiesto al capo delle 
sparse în occasione di un|truppe degli Stati Uniti. A Manilla, 3000 lee Shah pap drei spit gio-egiziano di occupare El Obeid ca 

vescovi e|spagnuoli facendo una sortita hanno assa- fs E tra per nnanono Pr ripetere | del Kordofan. 
jenuto in Roma, forse per]lito il campo del generale Merrit, e sono N SETE hi "i I cppner (que or agi Si sono scambiate le ratifi dell 
tdi sulla scelta del futuro |atati respinti con gravi perdite. La situa- ua beso) e È DA nre di- | bitratò per le verte fra la Fran 
zione delle Filippine è critielssima, retto, da/un Iarnalita, Slina. cho-le. auto | 11° Brasile. 
| rità non si immischiano mai di tali di- 


| 
Una l 


avvertita 
La mattin 
nuovamen! 
del Basi 


mostrazioni © gli agenti della forza pub 


i carligti | blica arrivano quando tutto è finito, 
rofitto il 

Lo sciopero de'minatori inglesi 
continua, ed officialmente il comitato de' mi-| e 


mane fermo nelle su 


natori richieste : 


bria. Un' 


ma ormai l'accordo fra gli addetti alle va- 


rie miniere sembra. cessato, e già .m 
hanno dichiarato di accettare in mas 


u 


governo 


po anglo-egiziano di spedizi 


lenza a Mo 


i'alle 14,25 del 9 a Mineo ed a Cataf ©] 


terremot 
4 al $ nel Ferr 


| 


la notte dal 


la del 6, alle 2. 


del Ferri 


n maggion 


te in alcune lc 


0 bolognese e c 
sina, Milazzo e Reggio 


fu si 


altra scossa leggera 


———————..+-+-+-+-+-- è 


GIUDIZII DELLA STAMPA 


Le POESIE di A. ORVIETO. 
La Sposa mistica — Il velo di Maya (Milano,F.Ili Treves, L.3). 


Da un bell'articolo di Vrrrorio Picd sul Pun 
golo di Napoli (14 luglio): 

In tutte le pagine di questo volume vl è tale mite 
tezza di sentimenti, tale aristocratica leggiadria d’im- 
magini, tale carezzevole musicalità ritmica da far amare di 
primo acchito Ja soave e melanconica anima di poeta che 
da esse traspare, da far ammirare il'sapiente e raffinato 
verseggiatore, che esse appalésano in lui... 

++. E v'è tale sottile fascino d’arte nelle suc rassegnate 
lamentanze, che noi non ci stancheremmo mai di ascoltarlo 
intenti e commossi. Così, ad esempio, per Je nozze di una 
sua diletta cuginetta, egli scrive sei sonetti, che sono tra 
i più delicati che egli abbia composti.... 

Accanto alle poesie sentimentali, vi sono visioni di 
fanciulle e di bambini morti, che posseggono la grazia sug- 
gestiva di alcune creazioni dei prerallaeliti inglesi ; vi sono 

montanini e scene lagunari tratteggiati con rara 
morbidezza di'tocco; vi'è perfino una poesia ispirata dagli 
infausti eventi africani, che riesce assai efficace nella sua 
tragica sobriet. 


Dopo altre analisi e numerose citazioni, l'emi- 
nente critico napolitano chiude col consigliare Ja 
lettura del volume di A. Orvieto 4 a coloro che 
amano”ancora i bei versi e_si_compiacciono_nel 


ire i sogni, ora giocondi ora mesti, di una 
sensibile anima di poeta ,. 
* 


Eupa GiaNÈLLI, gentil pootèssa triestina, de- 
dica al volume dell’Orvieto un bellissimo studio 
sull'Indipendente del 6 luglio. Ci spiace manchi 
lo spazioper riprodurlo: ne citiamo due, linee: 
. La bellezza intima di questa poesia è fatta di sonvità. 
Sdavità d'acconti e d'immagini, sonvità di sentimento. .. 

è 

Non possiamo che menzionare l'articolo de 
Marzocco (24 luglio) la cui analisi è cost minuta 
da non poter essere riassunto; e diamo alcuni 
brani di altri giornali: 

Ho terminato ora di leggere quel volumetto elegante 
e devo dirlo subito, l'ho letto tutto d'un fiato, tanto la 
genialità della forma, l'elevatezza def concetti, Il puro e 
dolce stile; il verso spigliato fluido, spontaneo, seducono 
ed attraggono; Ed infatti quanta onda di sentimento nei 
Nonni e nelle Iutime; quanto affetto profondo e sincero 
nelle parole a Nella! Come sono carine, grazione, veri 
gioielli letterari; tutte quelle poesie che l'autore ha voluto 
raccogliere sotto } titoli di Nosse d'aprile! Come ai assa 
pora il profumo d'una poesia eletta che solleva lo spi- 
rito, leggendo le Fantastiche, le Alpestri e le Visioni! E 
quale indicibile melanconia nelle Fanciulle morte; quanta 
maestria di artista, dalla concezione ardita, dal tocco 


caldo ed immaginoso nelle Poesie lagunari ! 
(Fieramosca di Firenze). 


Chiuso l'elegantissimo volume parve a me che le varie. | un 


e pur complesse sensazioni ricevute durante la recente 


lettura sì fondessero in una sola sensazione di dilettosa | sen 
malinconia.... Nel dolore più umano e più vivo, il poeta | ed 


rifuggo dai Vieti atteggiamenti volga 


i una compostezza 


regale, senzà affettazione, presiede l’arte sua, simile ad | Or 
una greca statua... la 

La visione del paesaggio e ll taglio de'suoi quadri, ci | ch 
avvertono che il poeta è, per insperato conntbio che sie 
corda gli artisti meravigliosi del rinascimento, ad un | Fi 
tempo pittore. La tecnica della sua tavolozza è signoril- | Fi 


tiente sobria, ma possiede una rara efficacia di colora- | in 
zione e di rilievo, Di più il paesaggio non è una fredda 
fotografia, ma racchiude sempre ciò che si è chiamato il 
senso delle cose.... (Gassetta Genoveso). 
mn 
Mi sembra accogliere i migliori generi, ed | più ac- 
conci ad una vitale poesia. Qua e 
esercitata sull’ Orvieto, da Giovan: 
simo poeta della natura; ma a c 


quando l'originalità non ne è menomata? 


si scorge l'influenza 
Pascoli, il genialis 
le un appunto, 


rglie 


(L'Adriatico). 


..«.« Angiolo Orvieto è grande artefice quindi eminente 
mente poeta. La sua abilità poetica si dimostra mag 

mente în ogni semplicità di soggetto, come quella ch 
più difficile ad essere armonizzata così da divenir cosa 
nuova. Dolce morte, per 
che può nascere in molte anime gentili. Ma come egli lo 
esprime Î .....E sottile e profondo il pensiero.i Le cose più 
semplici lo fanno pensare a mondi,ignoti; Ob, le molte cose 
che un muover di foglia può dire e gl’ infiniti sogni che 


le 


esempio, è un pensiero comune | {in 


vanni Pa 


parato a base di 
tola L. 
nio Longeza, Venezi 

arrucchieri e profumieri del kKeki 


ian 


le può figurare 
derd 
I 


raggio di 


ptire così profondamente 
N Filug de 
delle 


vieto è grande 


tefica 


meravigliosa al 
udere in un sonetto un suo) 


Fiesole, Il Fig 


endi sonet 


0 poetico, 
ilugello sono 
iesole narra di un ricordo ed 
ogni cuore una ferita 

(Dal Burchiello di Fireni 


NUOVA SCOPERT 
NTURA EGIZIANA ISTANT 
Garantita senza. 
zo venefiche né c 
vo; l'unica privi 
trati d'argento, 
piombo, eco, la a 
rido! rfmiti 


sta tiutara d 
nuto ormai gi 
bbandomato li 


otutti hanno già a 
ptura istantanee, la rastcior pa 
i nitrato. Prezzo di 
piccola L. 2.50. Preso 

dai pri 


jo da Manzoni - Uselllal e A. 


Per l'ESPOSIZIONE NAZIONALE del 1898. 


Guida di Torin 


E DINTORNI î 
CON LA PIANTA DI TORINO E NUMEROSE ELIOTIPÌ 
NUOVA EDIZIONE | 


aumentata è completamente rifasa, con 


GUIDA e PIANTA dell’ESPOSIZIONE del 1893. 


e LIRE DUE. : 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in ro 
| 


Leichne 


= BERLINO= 


L MIGLIOR CALMANTE 


l'anestetico adottato dal medici 
"contro i mai di denti-- Cessazione istantanea di ogni dolore, 
‘Scatola di un tubo. 1B0.— Sestola di 6 tubi 8.10 f posto. 
A. SCIORELLI, 2, Place des Vosges, Parigi, 


CUBA 
LA PERLA DELLE ANTILLE 


DI 
A. GALLENGA 
Un vol. ink 
Carta REIISSia di ata te Int 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 
La migliore fra le ciprie profumate! | 


Poudre Grasse 121500" 


e da tutte le grandi artiste: untuosa, aderente, invisibile, igienica, per si dl 

massima beltà, — Solo genuina se in'scatole metalliche con bordo Fosso. = SÌ vende alla Zaboricae Iorit 

Schitzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia. — Guardarsi dalle contra) 
fazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino, 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 
rx Stoffe di Moda =® 


per Signore e Signorine per ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai particolari in tutta Italia 
€ qualsiasi Stato del mondo dalla casa 


OETTINGER & C°, ZURIGO oi avivo te 


Fichiesta. Figurini di moda gratis. 
n (Svizzera). 


\l 


Per la Svizzeri 
25 Ota. Cartoline 10 Ota, 


Vino e Sciroppo Despinoy - 
avESTRATTO PURO FEGATO « MERLUZZO 


Solo sperimentato ed approvato dall ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI. 


pla ua eftcazia è constatata essere dl'molio saperiore all'Olio di Fegato di Merluxo; 


Nuovi LIBRI + 


Da na Leggere 


, Viaggio 


© EDIZIONI TREVES 


Volumi a UNA LIRA 


BOISGOBEY.. Albergo Nobile Rosa. 
BULWER..... La razza futura. 
CASTELNUOVO. Filippo Bussinijuniore. 
CRAWFORD... Saracinesca (2 volumi). 
FERRUGGIA.. Fascino. 

MAURVY: = dl Grillina (Criquette). 
MANETTY .. Il Tradimento del 

itano (2 volumi) 
Medi ASSANT. . Una Vita (ì vol). - Rac- 


conti e Novelle (1 vol a Casa rt vol.). 


MARGUERITTE .. La Tormenta. 

MÉROUVEL... L'Amante del Ministro. 

PLAOCI...... Mondo Mondano. 

FIDERAGGARD'- Beatrice, 

VETTA.. 

s È TINER. 

WERNER . 
vera (1 vol. ) Ver o 
fortuna (1 vol.). - Fata Morgana (2 vol.). — 
A caro prezzo (1 vol.). 


NOVITÀ LE 


TTERARIE 


LA CITTÀ MORTA 


Tragedia di GABRIELE D'ANNUNZIO. 
Lire Quattro. 


L'UOMOsutre AL 


prof. ANGELO MOSSO. 2.% ediz. aumentata di 


Studi fisiologici fatti sul Monte Rosa dal 
PIpriato inediti e di 19 nuove Ino. L.8— 


GUGLIELMO FERRERO 


L'EUROPA GIOVANE 


Studi e viaggi nel passi del Nord, - Lire Quattro. 


IL MILITARISMO 


Dieci Conferenze, — Lire Quattro. 


PRA TESI (OMario). 


LE PERFIDIE DEL CASO 


Romanzo. - Lire 3,50. 


GIAN DELLA QUERCIA 


IL RISVEGLIO 


Romanzo. - Lire 3,50. 


VISCONTI VENOSTA. (Giov). 
NUOVI RACCONTI 


Lire 3,50, 


FLERES (Ugo) 


LAN HBILLO* 


Romanzo. - Lire 3,50, 


FEDERICO DE ROBERTO 


GIACOMO LEOPARDI 
Lire Tre. 


Una PAGINA della STORIA dell’AMORE 


ire Due. 


NEL REGNO DELLE CHIMER 


Novelle di CORDELIA, con OE di 
E. G. Chiorino . . L.8- 


Romanzi di 


E. A. 


BU TTI 


L’INCANTESIMO 


Lire Quattro. 


T°AVIONTE:OTNAE-A: 


Nuova ediz. riveduta dall'autore. — Lire 3.50. 


IDYVANCONA (Alessandro). 


FEDERICO CONFALONIERI 


Lire Quattro. 


GIURIATI (Domenico). 
MEMORIE D’EMIGRAZIONE 


Lire 3,50. 


MANTEGAZZA. (Paolo). 


-0 IL’ AMO ER Ho 


Paralipomeni. — Liro 3,50. 


SERAO (Matildo), 


PAESE DI CUCCAGNA 


Romanzo, - Lire 3,50. 


E 
BACCELLI (Guido). 
IRIDE UMANA. 


DIZI “i, ” Tre 
ORVIETO (Angiolo). 


LA SPOSA MISTICA. — IL VELO DI MAYA. 


Lire. 


Una Lira il vol. TEATRO 


DI IBSEN Una Li 


vol. 


Spettri, 
Il piccolo Eyolf. 


Casa di bambola. 
La Joga dei giovani. 
Un nemico del popolo. 


Le colonne della società. 


Hodda Gabler. 
La fattoria Rosmer. 
Il costruttore Solness, 


Una Lira fl vol. Altre 


Novità 


Teatrali Una Lira Il vol. 


Cognetti. A Santa Lucia. 
Han tmann I Tessitori. 
ll collega Orampton. 


Rovetta. Alla Città di Roma, 
Strindberg. Padre. 
_l8udermann. Battaglia di farfalle. 


Tea La potenza delle Tene- 


Turghenielt. Pane altrui. 


AGAZZI 


AI RAGAZZI, discorsi di Edmondo De Amicis. 6. edizione. . L. 
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SALGARI (Emilio). 


LA CITTÀ DELL’ORO 


cox di INCISIONI: LIRE CINQUE. 


RONTINI (Augusto). 


BUBBOLE e PANZANE 


ON 2) DISEGNI: LIRE QUATTRO. 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEL “ 


(ln-8 con copertina i 
SERIE A UNA LI 
Baccini. Passeggiando coi bambini, | Comu. Romanto di 
Perfida Mignon! Gallian. Così va 
Tordella. Morio piccino. mia! 
SERIE A DUE LI 
Alcott. Viaggio fantastico di Lili. 
—— Gli ultimi racconti. 
Baylor. Giuoe Gina fra gl’ Indiani. 
Fra eleto e mare. 
no I ragassi nella i storia. 
n 


— la era, 
Conti. Vita e miracoli di Ines. 
Cordetta. Mentre vi 
ERIE A TRE LI 
Bruna. Storia di una dambina.” "| Fiorentino. cons 


Ferrara, Tra 


Cordelta. 1 castello dì Barbanera, 
Fava, Grunellin di pepe. 
—— Al paese delle stelle. 

Maghi e Fate. 
Gilave. Primi passi d'un ceploratore. 


Hartwi impar 
Jamison. Il pircolo vagabondo. 
Otto. I piccoli venditori di i giornali. 
Sal giate în giardi 


ONDO PICCINO,, 

in cromolitografia) 

RA IL VOLUME. 

‘unfanciullo ricco. | Stahl. Il rosaîo del fratellino. 

il mondo, bimba | — Il paradiso del signor Guido 

Imprese della signor. Ladretta 

RE.IL VOLUME, 

Sehwntkan, I fanciulli dei ghiacci. 
Scopoli-Iiasi. Dono della nonna. 

Spernz. Di casa in casa, 

—_ Iî cesso di Conerei 

Stoddard. Jach Ogde 

Tedeschi. Ji libro di Trottolino. 

ara da nani durloni. 

Trowbridge. Zi ge Lio rosso. 

— L'orologio del signorino. 


ine di Sant'Anna. 


RE IL % 'OLUME 
conieredei bambini | Salgari. Naufraghi del “Poplador., 


TEATRO IN FAMIGLIA 


illustrato 


Gommedio peri giovani, di CORDELIA. Un vol. in-8 riccamente 


da G. Amato, Sophie Browne e A. Ferraguti 


ED ALLE ACQUE MINERALI D’ITALIA, del dott. PLINIO SCHIVARDI. 
Quinta edizione riveduta e corretta. Un vol. di 500 pagine. L. 5 — 


\ENERALE D'ITALIA. L. 71 —|1TALIA CENTRALE » 6 | SVIZZERA . °D 
n LR Firenze e dintorni. + S| PARIGI di FoLcnEtTO >, 3 
Roma e dintorni» 5 À (IL lo steli! 
Li l'Emilia e le Marche 7 . 350 
si Na 7) Fit ante i Berlino, Charlot: 
3 fapoli e dini RIA fan lino, Charlo 
1155 | Palermo e Rot 7 250 


Bini Duo Lire 

Il Romanzo + 

+ tun Maestro 
EDMONDO DE AMICIS 


19% edizione riveduta dall'autore 


Due vol. in-16 della Biblioteca Amena 
N. 350 0.960) di complessive 530 pagine. 


GIORGIO EBERS, 
HOMO SUM 


ROMANZO 


Nella moderna letteratura germanica, è considerato un capo d'opera 
Giorgio Ebers era un celebre romanziere nel tempo stesso che un 
celebre erudito. Questo romanzo è un vero tour de force: si aggira 
fra gli anacoreti della Tebaide nei primi secoli dopo Cristo: eppure, 
rendendo a meraviglia il paesaggio orientale e il colore arcaico]; 
pieno d'avventure e d'emozioni, e tale da interessare le più accanie 


LIRE DUE lettrici di romanzi moderni. 
Di quest'opera si è ristam Un volume in-16 di 310 pagine: UNA LIRA, 
t'edizione di tusso Tn un volume: PE 


LIRE CINQUE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, BÎ] 


RUGGIERO: BONGHI 
Cavour - Bismarck - Thiers 


RITRATTI CONTEMPORANEI 


lano, Via Palermo, 2 


Le FARFALLE 


Saggio popolare di 
Storia Naturale sugli insetti 


Ricordi d'America * 


G. WINDERLING 


- 
Un volume in-16: LORE QUATTRO. Felice Franceschini 


È 
Fi 
€ 
È 
É 
= 
É 


Un vol. in-8 con 390 incis | 
LIRE SEL 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


Quarto Miglinio 


L'INDOMANI» 


= DEGLI AMORI 


rowaszo DI 
G. QOEINET 
Un volume in-16 di 320 pagine 


Un volume in-16 di 464 pagine. - Lire Quattro. 


Divigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. — 


ZZZ 


Guerra intempo di Bagn 


Romanzo di di A F Vassall 0 


NDOLIN) 


Un volume di 270 pagine: Lire Tre. 


DELLO STESSO AUTORE: 


Il padrone delle ferriere. 30° 
edizione . . . L. 
—— Edizione illustrata, 
La contessa Sara. 7.* ediz. 
—— Edizione illustrata. 
Sergio Panine. DI ® ediz. . 
Debito d' odi ® ediz. . 
Lisa Fleuron. 8.* ediz. . 
—— Edizione illustrata. 
Il diritto dei figli. 4.* ediz. 
8.5 ediz. 


Dirigere commissioni « vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milum 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


POESIE SCELTE Elisabetta Barrett Browning 


Versione libera di TULLO MASSARANI, con la biografia e il ritratto dell'autrice. 
Un volume di 380 pagine in formato-bijou: LIRE QUATTRO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Ricordi di SPAGNA 


«le GIUSEPPE GARZOLINI «|-- 


Da Marsiglia a Cartagena. - Cartagena dopo la Comune. 
Da Cartagena ad Almeria. - Almeria. - Combattimento dei tori. 


L'ALBERGO 


Nobile Ros 


Furto Di BOISGOBEY 


Un volume in-16 di 304 pag' 
Una Lira. 


Lire 1,50. — Un volume in-8, con 29 incis. — Lire 1,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVBS, IN MILANO, 
Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milss 


EVES, di Mi | 
| dei FRA ATEL RS rTR lavori tipogra” . | 


nto ; 
Nello Siabiliment mmissione fici è ttografici | 
lano, St (e) a messa tinta, 1" Llastica 
0 «oi in legno» cp stica, 
eco incis gp in fi cip: EE RFE DEA \\ 
ed rn ESECUZIO TE 0cHI GRATIS, 
ster 


